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PREFAZIONE 


È deg riissima di attenzione , è 
drammatica la vita di una Prin- 
cipessa, la quale, orfana nell’in- 
fanzia, è raccolta e cresciuta da 
un Monarca (suo congiunto) di 
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(VI) 


indole malvagia e dura , non per 
affetto ma per ragioni di stato j 
adulta è sposata ,, contra la vo- 
lontà de’ più stretti parenti di 
lei, a principe feroce, di costumi 
perditissimi j fatta vedova dal 
pugnale di tre congiurati, è tur- 
bata nella tutela del figliuolo e 
reggenza dello stato da ambi- 
ziosi cognati che le fanno guerra, 
è privati del suo più saldo so- 
stegno, del' saggio e fedele mi- 
nistro da uno di essi che gli fa 
mozzare il capo, del suo pre- 
diletto favorito che bandisce , 
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(VII) 


del potere che le toglie , del 
figliuolo che avvelena: vecchia 
è negletta , respinta dai pro- 
pinqui , ridotta a vagare di città 
in città su terra non sua. Un 
secolo, che rischiara colla face 
della storia ogni antico avveni- 
mento, ignora tuttavia il tempo 
e ’1 luogo in eh’ Ella ha comin- 
ciato e chiuso il vivere trava- 
gliato, e le anime pietose non 
sanno ove poter lagrimare sul 
suo avello. Così fu di Bona , 
figliuola di Lodovico, Duca di 
Savoia , e moglie di quello di 
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(Vili) 

Milano Galeazzo Maria Sforza. 
La singolarità del suo destino, 
e l’essere uscita dell’Augusta Fa- 
miglia che amorevole e gloriosa 
ci governa da otto secoli , mi 
invogliarono ad investigare ogni 
minutezza della vita di lei. Sa- 
pendo che in Milano , ove re- 
gnò , prima col marito , poscia 
sola , doveano essere documenti 
ragguardanti a lei , chiesi , e , 
per cortesia dell’ I. R. Presidenza 
del Governo Austriaco, ottenni 
la permissione di far ricerche ne- 
gli Archivi Governativi di quella 
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città. Dalla quale permissione 
non avrei ricavato alcun frutto 
senza la gentilezza particolaris- 
sima del signor Viglezzi, Diret- 
tore generale di essi, a cui perciò 
rendo qui grazie infinite pub- 
blicamente. Nelle camere della 
I. R. Direzione Generale degli 
Archivi Governativi di deposito 
in Lombardia^ i quali sono vol- 
garmente appellati di San Fedele 
per lo essere vicini alla chiesa 
di tal nome, ho trovato, sul prin- 
cipio di quest’ anno , parecchi 
documenti cartacei del secolo xv, 
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utili' al mio proposito; alcuni 
già disposti in una cartella, sul 
dorso della quale è scritto — 
Potenze Sovrane — Galeazzo M. la 
Sforza Visconti — Bona Duchessa. 
Alcuni altri in mazzi non aventi 
indicazione di materie ma sol- 
tanto di anni: mazzi vergini vo- 
glio chiamarli perchè la vetustà 
dello spago, dal quale si tene- 
vano raccolte quelle carte ( in 
alcuni infdzate in esso ), provava 
che non erano più stati aperti 
da moltissimi anni. I documenti 
da me trovati in quei mazzi fu- 
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rono posti, nella cartella sud- 
detta dal signor Viglezzi , cui li 
consegnava a misura che mi ve- 
nivano alle mani. Ho dettato la 
seguente scrittura colla scorta di 
essi , e gli ho stampati , perchè 
tutti servono a convalidarla e 
sono tutti inediti (io Credo) fuor- 
ché alcuni passi del vii , vm , ix 
e x, e interi il xxv e ’l xxviii, 
già pubblicati da Carlo De’ Ros- 
mini. ‘ Senzachè parecchi illu- 
strano eziandio la storia della 
monarchia Savoiarda (i, iv, v, * 
xxix ). Le mie scoperte furono 
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(XII) 

certo minori dei desideri e delle 
speranze, poiché non mi hanno 
condotto sino al termine della 
vita di Bona, tuttavia credo utile 
il pubblicarle persuadendomi che 
ogni menoma notizia sia impor- 
tante nelle storie, spezialmente 
se ragguardi a principi , i quali 
abbiano regnato. A ciò m’indu- 
cono eziandio la certezza che ai 
miei paesani riusciranno gra- 
diti i particolari della vita di 
una Principessa appartenente alla 
Reale Famiglia , da cui siamo 
retti , e ’l desiderio di soppe- 
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rire a quel pochissimo che, per 
mancanza di documenti , aveva 
potuto narrare di Bona nelle mie 
Tavole Genealogiche della Reai 
Casa di Savoia. 

Torino, addì t di dicembre 1838. 
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in orto iì Duca di Savoia, Amedeo Vili, 
principe di spiriti virili e sagaci , la Mo- 
narchia Sabauda, la quale, governata con 
forza e destrezza da lui e da’ suoi due an- 
tecessori il VI e ’l VII Amedeo, si era man- 
tenuta libera dal giogo francese, cadde in 
tale dependenza di Francia che non an- 
drebbe lontano dal vero chi affermasse , da 
.quel tempo fino al regno cl’ Emmanucle 



( 2 ) 

Filiberto, il Ducato di Savoia essere stato 
retto dai Re franzesi , conciosiachè ogni cosa 
vi si facesse a loro beneplacito. Primo seme 
di si mal frutto fu, nel i34<)i la unione del 
Delfmato alla Francia, che, più tardi, ve- 
nuta in possesso anche della Borgogna , 
ebbe forza e libertà maggiori di offendere 
i Duchi savoiardi non più protetti da quelle 
due potenze intermedie. Ma fortissima ca- 
gione della vergognosa servitù fu eziandio 
l’ essere salito sul trono di Francia Lodo- 
vico XI , re dispotico e astiosissimo , 
quando sedeva su quello di Savoia Lodo- 
vico, indolente, dubbioso, timido , guidato 
dalla moglie, aggirato dai cortigiani. Suc- 
cedutogli Amedeo IX , fu Lodovico XI se- 
condato maravigliosamente nel desiderio di 
governare a modo suo le cose di Savoia 
così dalla natura d’Amedeo, infermo nel 
corpo e d’animo rimesso, come dall’ esser- 
gli unito con doppi legami di parentela , 
marito eh’ egli era di Carlotta di Savoia 
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sorella d’Amedeo, e fratello di Giolanda di 
Francia moglie di lui. Quattro sorelle di 
Amedeo IX viveano in Francia presso Lo- 
dovico XI, Carlotta sua consorte, Maria 
moglie di Lodovico di Lucemborgo, Agnese 
maritata a Francesco d’ Orleans , e Bona , 
che, orfana, fu chiamata dal monarca fran- 
cese alla sua corte sotto colore di carità 
fraterna e apparenza che vi fosse deside- 
rata dalle sorelle, e che si dovesse con amo- 
rose cure dalla regina Carlotta creare : ma , 
come si può credere senza tema di riuscire 
troppo rigorosi interpreti dei sentimenti 
del Cristianissimo, per tenerla fanciulla co- 
me ostaggio; adulta, farla strumento delle 
sue macchinazioni maritandola in alcuna 
delle sovrane famiglie d’ Italia. Fra esse 
egli amava assai la Sforzesca per la me- 
moria dei servizi prestatigli dal Duca Fran- 
cesco, e la proteggeva per mantenerla nel- 
la possessione del Milanese , affinchè non 
se ne impadronissero i d’ Orleans da lui 



( 4 ) 

odiati (*). Determinò sposare Bona di Sa- 
voia al figliuolo di Francesco Sforza, a Ga- 
leazzo Maria , che lo avea sì ben servito 
militando in Francia per lui minacciato dal- 
la Lega del ben pubblico. Alla unione tanto 
desiderata dal Re Cristianissimo e dallo 
Sforza non voleva aderire il Duca di Sa- 
voia, nè Filippo suo fratello. Per me non 
arriverò mai ad intendere che cosa abbia 
condotto alcuni storici ad affermare che 
riuscisse gradita ai principi savoiardi ; er- 
rore nel quale non cadde Muratori , quel 
gran maestro di ricerche storiche (**). La 
cosa è dimostrata chiaramente dal primo 
documento pubblicato per me in fine di 
questa scrittura (i). Ognuno si farà di leg- 
gieri capace che l’ imparentarsi al nipote 
di Giacomo da Cotignola soldato di ven- 

(’) Verri , Stor. di B/itano, e Gaìlìard , ili si. de Frati- 
fois Premier. 

('*) Annali d' Italia, Voi. IX, 180, dove si ley^e : 
• Galeazzo Maria Sforza celebra le nozze eoo Bona coni ra la vo- 
lontà d' Amedeo Duca di Savoja c di Filippo mio fratello ». 


Digitized by Google 



( 5 ) 

tura (*) dovesse spiacere ad un principe 
della famiglia di Savoia, la quale fin dalla 
sua fauciullezza aveva dato spose a Re di 
Francia e Imperadori di Germania. Senza- 
chè i Principi sabaudi e gli Sforza non 
erano mai stati uniti da vincoli di amicizia 
verace ; spesso aveansi voltate contro le 
armi , c se la ragion di stato gli avea al- 
cuna fiata condotti a fermare pace e alleanza, 
furono sempre alleanze e paci mal sicure 
e poco durevoli. Tali saranno, finche du- 
rerà il mondo, le unioni di principi, fra’ 
quali stia cagione perpetua di discordia la 
prepotente voce dell’utile, il bisogno di 
aumentare ciascuno il proprio su quello 
dell’altro. 

Quanta ruggine fosse tra Galeazzo Maria 
Sforza e Amedeo IX scorgesi nel docu- 
mento 1 .% il quale, se degno fosse di piena 

(*) l’ompro Ulta contraddice agli Sloriei , i quali affermarono 
che l'avo di Giacomo Altcndolo .Sforza fosse contadina Feti. 
Fani, lìluslr. Ita!. Finn. Sforza, Tav. 1. 
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credenza, dimostrerebbe pure che Galeazzo 
Maria, attraversando gli stati del Duca di 
Savoia affine di condursi a Milano e occu- 
parvi il trono vuoto per la recente morte 
di Francesco , vi fosse fatto arrestare da 
Amedeo IX. Guichenon , Denina , Frézet 
affermano che la presura si facesse, insciente 
il Duca savoiardo, il quale rimandasse li- 
bero lo Sforza generosamente : Verri e De’ 
Rosmini dicono il contrario, e asseriscono 
che il nuovo Duca di Milano scampò dalle 
mani d’Amedeo mercè la fedeltà d’ un suo 
servo, il quale trasselo di notte dalla chiesa 
ov’erasi riparato. Il documento i* concorda 
con questi due storici milanesi e toglierebbe 
di mezzo ogni dubbio quando non fosse 
dettato dallo stesso Galeazzo , e la fama 
della poca fede e ribalderia di lui non u- 
guagliasse quella di probità e umanità di 
Amedeo. 

Se nei ritratti di donna e principessa non 
si potesse avere sospetto ragionevole di 
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adulazione, quello, che ho posto in capo 
del presente libro, (*) e l’altro che, fatto 
da Maestro Zannecto, è accennato da Ga- 
leazzo Maria in una lettera alla propria 
madre (n), ne darebbono certezza della beltà 
di Bona ; conciosiachè essa vi sia figurata 
con viso di piacevoli forme e lineamenti 
regolari, nè molto lontani dalla ideale bel- 
lezza greca. Della sua avvenenza abbiamo 
testimonianza nelle parole del Verri (**), 
il quale non avrebbe asserito ciò se non 
ne fosse stato certo per qualche docu- 
mento. 

Comechè il matrimonio di Bona con 
Galeazzo Maria Sforza non fosse approvato 
da Amedeo IX , tuttavia , desiderato da 
Lodovico XI, non era possibile che non 


(*) È sfato disegnato dal signor Cesare Ferreri , Professore di 
pittura nell’Accademia di Pavia , sopra una effigie marmorea di 
Dona , die è nella Certosa di Pavia. Nel monile sono da notarsi 
le lettere G. e B. , che io tengo per le iniziali di Galeazzo e 
Bona. 

(**) Slor. di Mil. totn. U , pag. 74. — Mil. 1855. 
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si effettuasse. Bona, condottasi a Milano 
per Marsiglia e Genova affine di schifare 
gli stati di Savoia, si unì a Galeazzo Maria 
Sforza in Pavia il dì 6 di luglio del i468. 
Non parlerò del contratto nuziale, della 
dote , dell’ assegnamento in caso di vedo- 
vanza, dei giojelli di Bona, delle cerimo- 
nie fattesi in Pavia per le sue nozze, le 
quali cose furono già narrate e descritte 
dal Ch.° Conte Federigo Sclopis in erudita 
ed elegante scrittura corredata d’ inediti 
documenti (*). 

Alcuni di quelli trovati da me rischia- 
rano più tosto le sponsalizie di Bona fatte 
in Francia da Tristano Sforza fratello na- 
turale di Galeazzo Maria (**) e da lui man- 
dato colà suo procuratore per quel negozio. 

(’) Lettera al sig. Prof. C. Cazzerà, ecc. — Torino 1827. 
Alliana. 

(■’) Leggalo la Hist. Géitèal. de In II. 1 Mais . de Savoie , 
ti pub credere Tristano fratello legittimo di Galeazzo Maria , 
poicliA Guiclirnon lo chiama semplicemente Fratello dello «poto 
di Bona. — Tom. 11 , pag. 107. 
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Sono tre lettere di Tristano a Galeazzo Maria, 
la prima e la terza d’Ambuosa, la seconda 
di Torse : degnissime dell’ attenzione dei 
leggitori perchè piene di notevoli raggua- 
gli delle carezze e degli onori fatti da Lo- 
dovico XI a Tristano, delle sontuosità, de- 
gli usi, abbigliamenti, sollazzi della corte 
francese in quel tempo ; delle persone rag- 
guardevolissime che furono presenti alle 
nuziali cerimonie. 

II poscritto di Tristano alla terza sua 
epistola c’insegna che, non ostante l’essere 
tanto accarezzato e onorato in Francia, egli 
non si compiaceva gran fatto di quel sog- 
giorno. Allora forse più che a’ nostri dì 
era forte nel cuore degli illustri Italiani 
l’affetto al nostro bellissimo paese, e mi- 
nore il pazzo entusiasmo per le cose gal- 
liche ( III. iv. v.). 

Bona fu di quelle persone condannate 
dal destino a vivere il più de’ giorni loro 
in afflizioni: che Lodovico XI facesse lieta 



( 10 ) 

oppure misera la fanciullezza di lei non 
ardirò affermare, vane essendomi riuscite 
le ricerche intorno a questa parte della vita 
di Bona. Moglie di Galeazzo per le ambi- 
ziose voglie del Cristianissimo, non si può 
dubitare che non fosse infelice, unita che 
era a sposo violento, scostumato, perfido, 
e tanto crudele che tre giovani più fana- 
tici che malvagi lo tolsero di vita a furia 
di pugnalate nella Chiesa di Santo Stefano 
di Milano il dì ab di dicembre del i 47 f>* 
Si condussero a quell’ atroce azione per- 
suadendosi essere onesto e degno di lode 
liberare la umanità da uno dei più abo- 
minevoli mostri che l’avessero mai signo- 
reggiata. Se nel mondo vi fosse parricidio 
scusabile, sarebbe senza dubbio quello di 
Gian Andrea Lampugnano , Girolamo 01- 
giato, e Carlo Visconti su Galead^Maria 
Sforza. Quando la religione e la morale 
non parlassero abbastanza contra sì fatte 
uccisioni violente e condannabilissime, in- 
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vocherei la storia antica e moderna, e di- 
mostrerei come le nazioni , a prò delle quali 
furono perpetrate, quasi sempre le ripro- 
vassero spontaneamente. 

Splendida pruova dell’ essere nel cuore 
dell’ uomo certi principii saldissimi di mo- 
rale, i quali da niuna cosa mai, nè pure dal- 
la fortissima voce dell’ utile , potranno ve- 
nirne diradicati. Di ciò fecero brutta spe- 
rienza i tre giovani suddetti, i quali, mentre 
aspettavano lodi e ringraziamenti, ebbero 
vituperio e morte dai loro concittadini. 
11 Corio e altri scrittori contemporanei fanno 
testimonianza della commiserazione conce- 

i 

duta al defunto Galeazzo da’ suoi sudditi 
eh' egli vivente martoriava nel corpo coi 
più crudeli , strani e lunghi tormenti , e 
affliggeva nell’animo col timore perpetuo 
d’ essere (di niuna colpa reo) carcerato, 
straziato e morto. 

Bona rimasta vedova, tutrice del pro- 
pio figliuolo, fanciullo in anni sette, affi- 



(12) 

datasi pel governo dello stato al saggio, 
perspicace e dotto Cico Simonetta, pensava 
dovere godersi più pacifica c prospera vita 
che per Io passato. Ma quale donna reg- 
gente gli stati di principe fanciullo fu mai 
tranquilla avendo audaci e ambiziosi co- 
gnati ? Erano superstiti a Galeazzo Maria 
i suoi fratelli Filippo Maria , Sforza Maria , 
Lodovico Maria ( più noto sotto F appella- 
zione di Lodovico il Moro ), e Ottaviano 
Maria ; i tre ultimi pretendevano avere parte 
nel maneggio degli affari, e per avventura 
ognuno meditava di farsi padrone assoluto 
dello stato. Da principio dissimularono, 
finsero contentarsi di presiedere al Consi- 
glio di giustizia e vivere tranquilli in Mi- 
lano , provveduti da Bona di palazzo e 
rendite. Ma poco tempo si contennero ; 
presto cospirarono contro alla Duchessa , 
levarono gente , impugnarono le armi pre- 
tendendo volere liberare il giovane Duca 
dalla tirannica dominazione del Simonetta, 
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de inali consiglieri e della stessa Bona. Lo- 
dovico, il più ambizioso di loro, divenuto 
signore del Ducato di Bari per la morte 
di Sforza Maria Sforza suo fratello , fece 
pensiero di recarsi in mano quello del ni- 
pote. Astutissimo come era, ben capì che 
vi sarebbe riescito facile e prontamente , 
quando avesse privato la Duchessa de’ suoi 
consiglieri e affezionati servitori: i due primi 
e più potenti erano Cico Simonetta e Tas- 
sino da Ferrara ; amati dalla Duchessa , 
quello per la perizia nelle cose di stato e 
per l’ingegno, questo per le bell ezze e pei 
modi leggiadri. 

tf 

Lodovico si valse dell’opera di Tassino 
per riconciliarsi colla Duchessa e farsi pa- 
drone del castello di Milano ; poscia , de- 
capitato Simonetta e bandito Tassino, co- 
strinse quella Principessa, privata d’ ogni 
sostegno, e d’animo assai men che forte, 
a cedergli la tutela del figliuolo, e fece che 
Gian Galeazzo in età di undici anni entrasse 



(H) 

anch’ egli nel castello , (vi) assumesse appa- 
rentemente il governo del Ducato , si rivol- 
gesse contro alla madre e le dicesse d'at- 
tendere più tosto alle sue divozioni che alla 
sovranità (*). Da quel momento Lodovico 
fu di fatto il vero padrone del Ducato di 
Milano, che governò a voglia sua , coprendo 
tuttavia la forza e prepotenza con ipocrita 
moderazione e abusando della fanciullezza 
di Gian Galeazzo sì fattamente, che non 
pure segnava del nome di lui i propri de- 
creti , ma sotto il nome di lui eziandio scri- 
veva epistole ai primi uflìziali dello Stato, 
nelle quali narrava le cose a suo talento 
e conforme alle sue mire (vii. vili. ix. x.). 

Rinunziata la tutela, Bona voleva uscire 
immediatamente del Ducato di Milano per 
recarsi in Piemonte e in Francia a chiedervi 
(com’ è credibile) ajuto a’ suoi congiunti, 
il Duca eh Savoja e ’l Re Cristianissimo , 
e procurare di esser rimessa , mercè le 

(•) Muratori , Ann. d’ Italia , Voi. IX , pag. 271. 
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forze di loro, nello stato perduto; oppure 
per riunirsi a Tassino, di cui ella era paz- 
zamente invaghita. Meglio sarebbe stato 
per Bona il non cadere in sì fatta debo- 
lezza; che ella avrebbe conservato a se lo 
Stato ed a Simonetta la testa , e più intera 
sarebbe la commiserazione della posterità 
alle sue sventure. D’indulgenza tuttavia, se 
non di scusa, la troverà degna chi porrà 
mente alla libertà di vita che regnava in quel 
tempo e agli esempi di scostumatezza che 
ogni dì erano offerti a Bona dal proprio 
marito. Quanto ai motivi che la induce- 
vano ad uscire dagli Stati del figliuolo, 
io per me sono d’ avviso che venisse in 
quella risoluzione tanto per riunirsi a Tas- 
sino, il quale viveva in Ferrara , quanto per 
recarsi poscia , in compagnia di lui , ai So- 
vrani del Piemonte e della Francia, e im- 
plorare assistenza da loro contro a Lodo- 
vico il Moro. 

Dal i4#o al i4qi non abbisognò più che 
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buone parole per ritenere Bona in Lom- 
bardia ; ma nel 1 49 1 ■» infervoratasi mag- 
giormente nei desiderio d’ uscirne ( quan- 
tunque mal disposta della persona), fu 
d'uopo ad impedi mela che Lodovico il Moro 
la facesse sostenere, circondando di guar- 
die lei e le sue confidenti, fra le quali era 
una Beatrice piemontese (xi. xii.). Nè con- 
tento del ritenerla suo malgrado nel Mila- 
nese , il dispotico Lodovico spiava ogni pen- 
siero di Bona , corrompendone il segreta- 
rio Bernardino da Venezono , il quale, dopo 
breve tentennare fra l’ amore di se e la 
fede alla Duchessa , inducevasi a tradire 
quella sventurata donna , dando copia a 
Lodovico delle epistole che scriveva per lei. 
Bernardino , che forse non sarà stato mal- 
vagio e traditore di natura, divenne tale 
per tema dell’ira di Lodovico e cupidigia 
di danaio (xm. xiv. ). 

Bona , afflitta da tante sciagure , cadde 
inferma nell’ anno i4d 3; ma, tormentata 
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alquanto tempo dalla febbre, risanò (*) 
(xv). Nel i4q4 non era più sostenuta, 
poiché stava a sua volontà ora in Abbia- 
tegrasso, ora in Vigevano, ora in Milano; 
ma era sempre accompagnata da persone 
devotissime a Lodovico il Moro , il quale 
veniva da esse informato minutamente per 
iscritto d’ ogni azióne , d’ ogni detto di lei 
e di chi l’ andasse a visitare ( xvr. xvir. 
xvm. ). L’ anno i4$4 doveva essere il più 
doloroso nella vita di Bona , conciosiachè 
ella soggiacesse ad una sventura incompa- 
rabilmente maggiore di tutte le altre sof- 
ferte da prima. Vide il figliuolo, afflitto da 
lunga e penosa consunzione , uscire di vita 
lasciando grande e fondato sospetto d’es- 
sere morto di veleno per opera di Lodo- 
vico. A questa massima sciagura di Bona 
chi negasse una lagrima dimostrerebbe di 
non sapere affatto che cosa sia carità ma- 

(*) De' Rosmini parla di altra malattia di Bona net settembre 
del 1135. — Star, di Mil. , lom. Ili , pag. 106 in nota. 
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tema. Infermo era nel castello di Pavia 
il giovane Duca Gian Galeazzo , aveva con 
sè la moglie ; ma alla madre era più tosto 
conceduto l’ andarlo a visitare di tempo 
in tempo che lo stare continuo accanto al 
suo letto, alleviandogli i patimenti e rad- 
dolcendo i suoi dì estremi con maternali 
cure. 

Lodovico riceveva ogni giorno informa- 
zioni della salute di Gian Galeazzo da Isa- 
bella, moglie di lui, dai medici e da’ suoi 
confidenti; ma fra tante lettere, che lo rag- 
guagliavano di ciò (da me trovate e lette 
negli archivi del governo in Milano) , una 
sola ho rinvenuta di Bona ( xix. xx. xxi. 
xxii. xxiii. xxiv.). La madre di Gian Ga- 
leazzo era la persona che più premeva a 
Lodovico il Moro di allontanare dal luogo 
ove si faceva morire l’ infelice principe. 
Il quale spento , Bona tanto si ostinò in 
volersi recare nella Francia che Lodo- 
vico , non potendole ancora torre la U- 
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berta (queste sono le sue parole) (xxv.); 
cioè, non osandolo fare, io credo, per tema 
del Re di Francia Carlo Vili, che le era 
nipote e stava allora in Italia, lasciolla fi- 
nalmente partire. De’ Rosmini ha provato 
coi documenti Trivulziani che ella passò in 
Francia nel i4q5 e eh’ era in Moline sul 
finire di quell’anno: np non uscì d’Italia 
prima del mese di dicembre dello stesso 
anno , poiché Lodovico, sempre sospettoso 
che il fine del viaggio di lei fosse di an- 
dare a unirsi a Tassino, scrisse ad Ercole 
P’ Este Duca di Ferrara dicendogli che Bona 
perseverava nell’ intenzione di partirsene , . 
e pregandolo ad informarlo del luogo ove 
6Ì trovava Tassino ; e ’l Duca di Ferrara 
gli rispose appunto il giorno 3o di novembre 
notificandogli che Tassino viveva tranquilla- 
mente in Ferrara e prometteva di non in- 
tromettersi più in alcuna faccenda ragguar- 
dante a Bona. È ragionevole credere che 
Lodovico non concedesse a Bona l’andar- 
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sene se non dopo di aver ricevuto questa 
risposta dal duca di Ferrara (xxvi. xxvii. 

XXVIII.). 

Nel principio del i 838 fui indotto a far 
ricerche intorno agli ultimi anni della vita 
di Bona dalla considerazione che essi non 
fossero ancora stati a bastanza chiariti dagli 
storici milanesi, ljjietro Verri non aveva 
piu parlato di lei dopo il 1489. Pompeo 
Litta aveva scritto eh’ ella morisse circa il 
i 4 q 4 . De’ Rosmini aveva provato coi docu- 
menti Trivulziani che nel i 4 96 era in Am- 
buosa, ove, malcontenta del Re di Francia, 
il quale non le voleva concedere udienza, 
si procurava una lettera commendatizia di 
Giangiacomo Trivulzio a Filippo duca di 
Savoia pregandolo a permetterle di trasfe- 
rirsi a Lione per essere piu vicina a lui , 
e che quel duca le scriveva di avere pa- 
zienza e starsene in Ambuosa. Ma De’ Ros- 
mini aveva confessato d’ignorare il destino 
di Bona dopo il 14,96. Io ebbi la ventura 
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di trovare negli archivi suddetti due lettere 
scritte in Lione da lei a Lodovico il Moro: 
una addì 7 é l’altra ai i 4 di dicembre del 
1497 (xxix. xxx.). Questi due documenti mi 
sembrarono preziosissimi sì come quelli i 
quali ci davano certezza che Bona vivea an- 
cora un anno dopo che gli storici milanesi 
più recenti affermavano di non saperne più 
alcuna cosa; ci provavano che, succeduto 
nel trono di Savoia Filiberto II al Duca 
Filippo, F infelicissima Bona aveva ottenuto 
il permésso di recarsi a Lione ; c’ insegna- 
vano che Lodovico Sforza, tanto cortese 
di parole quanto duro ne’ fatti, conservava 
relazioni , in apparenza amichevoli , con 
quella cognata che aveva carcerata , privata 
del potere e (che più è) del figliuolo. Mi 
affrettai di pubblicare il primo stampan- 
dolo nel giornale milanese La Fama (*); 
tuttavia confesso che, per quanto ragguarda 
alla durata della vita di Bona , fu loro 

(•) 1838. N.o 53. 
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tolto ogni pregio dalle ulteriori scoperte 
del Ch. 0 Carlo Morbio, il quale annunziò (*) 
che avrebbe provato nel volume quarto 
delle Storie dei Municipii italiani che Bona 
era ancor vivente nel 1 4 , 99 - 

Il quarto volume fu reso alle stampe 
senza le promesse notizie intorno a Bona ; 
e se il dottissimo scrittore non le ha, per 
avventura, pubblicate, io lo prego, a nome 
d’ ogni vero amatore delle cose storiche , 
a darcele senz’ altro indugio. 

Per sapere dove e quando Bona sia giunta 
al fine de’ suoi giorni infelici bisognerebbe 
far ricerche negli archivi di Francia, spe- 
zialmente di Lione , Torse , Ambuosa e 
Moline, in una delle quali città è proba- 
bile che abbia ceduto al comune destino 
degli uomini. 

(*) In un articolo nella Fama 1858 , N.« 80. 
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Numeri prn{>res»i»i. 

(I.) 


Noie cronologiche. 

( 1466 .) 


Mediolani die 50. oclobris 1466. 
lnstructio xpofori de Bollate ituri ad Serenis- 
simum D.num Regem Francoruin. 

Tu andaray da la Maestà del ^pianissimo Sig. Re 
de Franza et gli diray , facte prima le burnite rac- 
comandatione in nome de la Illustrissima Madona 
nostra Madre et Madona, et de nostri fratelli et no- 
stro , che per littere de Emanuel de Jacopo , et 
Johanpetro panigarola bavemo inteso la intentione 
de soa Maestà essere , che nuij non expectiamo ad 
fare le nozze de la Illustrissima Madona Bona ad- 
septembre che vene : anzi che ad landata del nostro 
fratello ad pascha se havesse ad fare luno et laltro, 
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cioè sposarla et menarla qui : unde habiando nuij 
deliberato sempre finche vireremo de seguire la 
volunta et parere de soa Maestà siamo contenti in 
questo del dicto termine farne quello che ad essa 
soa Maestà pare et piace : Et benché Misser Albrito 
sij al presente per venire da soa Maestà volimo pero 
adirmi ad quella nuij essere contenti de menare 
dieta Madona Bona al fine de Marzo, et nostro fra* 
tello se partirà de qua al principio de Aprile. 

Dicto che haveray le sopra scripte cose ad la pre- 
fata Maestà volemo la faci chiara che quello che 
diremo de sotto c lo evangelio : et benché siano cose 
da essere estimate nondemanco non sono de tale 
autorità et efficacia che ne removano dal proposito 
nostro cioè de obedire soa Maestà, corno avemo dicto 
de sopra. Primo diray , corno venendo nuij qui ad 
Milano intesa che hebberao la morte de la bona 
memoria del Illmo sig. nostro padre et signore non 
obstante che nuij et le nostre gentedarme fossero, 
state et fossero nel dalphinato alii servitij de quella , 
fossemo detenuti nel terreno del Duca de Savoija 
con grandissimo periculo de la persona nostra et 
successive del stato sapendo già che la bona me- 
moria del signor nostro padre haveva promesso alla 
soa Maestà de tore soa sorella per nostra mogliere , 
et se alcuni havessero voluto dare ad intendere ad 
soa Maestà nuij essere stati detenuti senza saputa de 
quelli che governavano , la faray certa ohe nuij ha- 
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remo voluto investigare questa cosa fin a! vivo et 
che havemo trovato haverlo saputo chi debitamente 
el doveva sapere. Diray ancora ad soa Maestà che 
per essi signori ne alla Illma Madona nostra madre 
et Madona ne ad nuij e stato maij mandato veruno 
ad dolersi de la morte de prelibato q." Illmo sig. 
nostro padre et signore ne ad excusarsi de la presa 
nostra ne ad realegrarse de alcuno nostro bon suc- 
cesso , corno hano facto tutti li altri sig.* et signorie 
de Italia et fori de Italia , et potissime soa Maestà 
excepto Venetiani li quali se non Ibano voluto fare 
pubblicamente , almeno lhano facto secretaraente , 
et per littere , et anche con li nostri Ambassatori. ; 

Diray ancora ad soa Maestà che non solum essi 
signori non hano mandato qua corno e dicto de sopra: 
ma subito gionto che fo Filippo (1) Monsignore nel 
payse, fecero voce volerne fare guerra de la quale 
poco pero dubitavamo et manco al presente sub- 
iungendo loro che maij non consentiriano che soa 
Maestà ne daesse la loro sorella per mogliere : et 
credendo nuij , che essi da poij dovessero bavere 
posto silentio ad diete parole , non ne facessimo 
altro caso : ma ne pare che habiano facto lopposito 
et ogni di più sparlano de queste cose in grande 
graveza de la soa Maestà et nostra et questo e che 
doppo le parole hano voluto fare li effecti : in ba- 
vere mandato lo Abbate de Casanoua (2) et Monsi- 
gnore de Saudia (5) a Venera per fare liga con 
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quella signoria con tra de nuij : et in effecto contra 
soa Maestà con dire che la Maestà soa et nuij vo- 
lemo questa donna contra loro volunla , confortan- 
doli ad volere impedire quanto possono questo pa- 
rentado et farne guerra con farli intendere che se 
dieta Madona Bona passava per lo terreno loro la 
destenivano perche la non possi venire ad marito , 
con agiongerli che vogliono essere piutosto Borgo- 
gnoni che Francesi, con volere mettere lo stato de 
soa Maestà in grandissimo periculo et quello de 
Monsignore de Chiaroles (4) in grande exaltatione 
et stabilimento : la quale andata et ambassata facta 
ut supra , quanto fauore et reputatone liabia dato 
alle cose de soa Maestà et alle nostre lassiamo iu- 
dicare ad quella corno prudentissima et sapientissima: 
non obstante pero habiamo hauto resposta da Ve- 
netia corno meritauano : la quale e stata non volere 
impazarsi de guerra , perche hano purtroppo che 
fare con lo Turclio : et anche perche cognoscono 
che nuij gli poressirao resistere maxime con ladiuto 
et fauore de soa Maestà et de altri nostri amici. 

, Volcmo finalmente preghi soa Maestà che se degni 
far fare questo parentado in modo et forma che 
ognuno intenda , loro bavere cosi caro darne sua 
orella per mogliere, corno nuij ad torla, et quando 
nuij non hauessimo facto el presuposito de obedire 
corno e dicto di sopra, et non credessimo despia- 
cere ad soa Maestà faciamo in modo che essi infesta- 


Dìgitized by Google 



(29) 

riano essa soa Maestà che ne confortasse ad torla, non 
che nuij la dovessimo domandare de gratia , corno 
expectano che dobiamo fare : il che non gli ha ad 
sortire cfFecto peroche hauemo deliberato non tore 
mai mogliere , se non quella che soa Maestà ne dara, 
corno gli hauemo mandato ad dire et anche scripto 
de nostra mano : et se per le cose facte per sauoiini 
conira la Maestà soa , et nuij , corno hauemo dicto 
de sopra , gli paresse de darcene un altra per ho- 
nore de soa Maestà et nostro sarimo contenti , et 
de bona voglia , et poterà subito scriuerne la vo- 
lontà sua , perche mandaremo Misser Albrito con 
mandato per fare quello che soa Maestà vora : ex- 
cepto de quella de Monsignore de Chiaroles per molti 
respecti facendola pero certa soa Maestà che quando 
pur volesse che tolessimo la lllma Madona Bona 
la obediressimo corno hauemo dicto de supra : de 
quella de Mantua porraij dire, non volemo per niente 
impazarsi eie. et diray ancora, che diane soa Maestà 
quale mogliere voglia , nuij voressimo fare le nozo 
al dicto termine. 

(II.) ' (1468.) 

Illustrissima Madonna mia matre: me recordo già 
scripse alla vostra Excellentia che habiando io man- 
dato in Francia Maestro Zannecto pintore perche 
me portasse retracla del naturale la lllma Madama 
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Bona de Savoya già credo se possi affermare mi* 
mogliera , quella portandola et parendomi brutta la 
mandarla ad vedere a la vostra signoria ma et con* 
trario faria essendo bella: Depresenti et pure in 
questo giorno e retornato dicto maestro Zannecto 
el quale habiandomi portata la figura de la predicta 
che me pare non solo bella ma bellissima : per ob- 
servare la promissa a la signoria vostra non deli* 
bero mandarglila perche la voglio per mi del che 
a Vostra Excellentia me rendo certo piacerà ha- 
vermi per excusato. a la quale me recomando. Ex 
Viglevano vj. Martii ìiccccLxvnj. 

Ejusdem dominaiionis vestrse Filius et servitor. 

Signat. — Galeaz Maria Sfbrtia Dux Mediolani ecc. 

Subscript. — 

a tergo — Illmse Principi ac Excellenlissim» do- 
mina et matri mese colendissimae ù, 
Ducissx Mediolani ecc. 

Cum sigillo. 
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Illmo Signore mio. Non ho fin qui scripto a la 
vostra Illustrissima signoria per non essermi pos- 
suto occorrere la cagion piu presto : bora me parso 
svisare quela de quanto e succeduto in questa 
mia venuta da questo serenissimo signore Re : la 
cuij Maestà non credo havesse possuto fare piu : 
adì xvu del presente seguendo il camino mio verso 
Torse dove la Maestà soa me aspettava , intendendo 
la venuta mia ad Monterizardo presso essa Cita de 
Torse una giornata: me venero incontra lo Reve- 
rendissimo Monsignore Arcivescho de Torse et lo 
Jll.mo signore conte Dalphino del suo sangue Reale : 
con molti altri gentilhomini de la corte del pre- 
dicto serenissimo Signore Re : et li stetemo la noctc , 
havendo loro così in ordinatone da la Maestà soa. 
La matina seguente di compagnia andassemo a de- 
sinare a la Croce , terra presso Torse sette leghe : 
qui venero ancora molti signori e gentilhomini : 
Doppoy il desinare appropinquandosi ad essa Cita 
venne tutto il consilio secreto di quela : et deinde 
mirando gionseno a la porta il consilio et compagni 
di camera de la predicta Maestà con Monsignore de 
la Foresta. Il Conte don Martino: Monsignore de 
Cran , et il Bay li de Sans: tutti signori principali 
de la Maestà soa , con quasi il resto de la Corte : 
(i che secundo intesi la predicta soa Maestà era quasi 
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remasta sola, et con grandi careze : honore et festa, 
sonando la campana principale de la Cita a festa : 
nel modo che la sona quando la Maestà del pre- 
dicto sig. Re va ad essa Cita , desmontaij : et una 
con mi li (lieti Monsignore de Gran : et Bayli de 
Sans : et continuamente me tenero compagnia : il 
che me parse una demostratione de grande piacere 
de la Maestà soa : et tutta soa Corte : La matina 
che venne essa soa Maestà me mando a dire che la 
voleva venire qui ad Ambosia dove era la Maestà de 
la Regina: et ch'io dovesse montare a cavalo et ve- 
nire con quela et faccndome pur compagnia il pre- 
dicto Bayli de Sans me fece aviare fora de la Cita 
dove subito venne la Maestà soa , a la quale andando 
io incontro et smontando da cavalo per fargli debita 
reverentia : non puote essere cosi presto : ne tanto 
resistergli chella non smontasse così presto come io: 
et stando ingenocbioni pregando tuttavia la predicta 
soa Maestà se (Tignasse montare : ley me abrazo , et 
baso , con molla tenereza : et grandissima demostra- 
tione de singulare amore : et cordiale benivolentia 
verso la vostra signoria. Qui la Maestà predicta non 
volse gli parlasse altramente : ma cavalcando verso 
Amboisa che sonno sette lighe sempre me meno per 
campagne facendo volare et correre pigliando pia- 
cere et sforzandosi chio pigliasse il simile : ben che 
piovesse : et fosse il tempo ad ciò male apio : Gionta 
ad Amboisa me fece smontare ; et quela retorno di 
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fuora pur a la caccia. L’ altro giorno la Maestà soa 
mando per mi che andasse in castello : con la quale 
stando in camera con alcuni pochi signori molto 
domesticamente , Tolse da canto comenzare ad par- 
largli : Ella disse che da se stessa me diria quando 
gli avesse ad parlare: et solo attese ad parole dolce 
et amorevole facendome intendere chio era di casa : 
et ad casa propria : et così exlimasse et reputasse : 
molte parole con tanta humanita e carità quanto 
fòsse stato di suo più proximo sangue : mostran- 
domc poy questo suo Castello de parte in parte : 
menandome per tutto ino preso per la mano : mo 
per il brazo : volse dappoy che andasse da la Maestà 
de la serenissima Regina : et chio la basasse : una 
con la lll.ma Madamigella Bona : La figliola de la 
Maestà soa : Madama Duchessa de Rurbon soa so- 
rella: et quatro altre damiselle di sangue reale: Le 
quale cose non solo a mi : ma a ogni altro , sonno 
parse demostratione et segni di grandissimo amore 
et affectione verso la predicta vostra signoria : ne 
ad altro se possono ascrivere : maxime che simile 
giamay soa predicta Maestà non e usata de fare a 
persona : ne a signori grandi quanto se voglia che 
vcnessero da qucla. Tornay il giorno seguente per 
ordinatione de la predicta Maestà da la Maestà de 
la Regina : et li era la predicta Madamisella Bona : 
et altre Madonne : et signori assay , dove danzan- 
dosi Stette per spatio de due hore et vidi danzare 
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essa Madamigella : et ben guarday et consideray ogni 
sua facteza : et portamenti : come la predicta Vostra 
Excellentia intendeva : successive havendo la Maestà 
del predicto signore Re ordinato per andare a la caccia 
in certo boscheto dove non fu molti anni. La quale 
se reserva ad suoy piaceri grandi : me meuo con 
quela : et fu talmente disposta la caccia : cbe fece 
venire uno grande porcbo sangiale ad essere ferito 
et morto fra li piedi de quela : et mei : pigliandone 
piacere et delcctatione assay maxime parendogli io 
pigliare il medesimo. 

Quando piacque a la Maestà del predicto signore 
Re : che fu a xxui. pur del predicto ella mando per 
me in camera soa: a la quale sola volse che expo- 
nesse lambassata mia : et prima rccomandandogli 
la Vostra Signoria : la Illustrissima Madonna vostra 
Maire: et li vostri frateli quanto più strettamente et 
devotamente me stato possibile : poy explicandogli 
laltre parte: il cbe tutto tanto fu accepto et caro a 
essa soa Maestà cbe piu non poteria dire : dimando 
quela del suo bene stare, et mostrando pigliarne 
quelo piacere et consolatione cbe dé la persona soa 
medesima : offerendogli continuamente ogni soa fa- 
culta : il stato et la persona propria : le quale tutte 
dice soa Maestà essere obbligate a la predicta vo- 
stra signoria recitando il beneficio maximamente 
recevuto da la felice memoria del quondam Ill.mo 
signore nostro patre et de la predicta signoria vo- 
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stra messere venuto a li favori suoy personalmente: 
et altri quali dice stargli in eterno impressi nel core : 
parlando in effetto con tanto amore che troppo me 
pare a dirlo. Monstray tandem a la predicta Maestà 
soa il mandato mio del contrahere il matrimonio 
per il quale Vostra Signoria me ha mandato : la 
Maestà predicta il legete; et piacquegli summamente : 
et cosi a tutto il suo consilio de camera a li quali 
poy il fece vedere : et edam similmente legere. 

Iloggi col nome de Dio : la cuy clementia così 
presti grada a la Vostra Minia Signoria di ben et 
longamente goderla: come credo chella ne habij ad 
Bavere bono contentamento : essendo in tutto con- 
cluso quanto gli restava : come la Vostra Excellentia 
intenderà : La predicta Serenissima Maestà me ha 
ditto ore proprio : che doppoy dimane vuole chio 
sposi la predicta Mima Madamisella Bona : et cosi 
deo favente se fara : et di quanto succederà nhe 
avisero la predicta Vostra Signoria a la quale devota- 
mente me recomando. Ambosia: xxv. matti i Mccca.xvm. 

Eiusdem Illustrissima dorainationis Ve s trae 
Servitor et humilis frater Tristanus Sfortia 
Vicecomes 

a tergo — Illustrissimo Principi et Excellentissimo 
domino domino Duci Mediolani domino 
domino ineo Colendissimo 

Cum sigillo 


Mediolani cito. 
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(1468.) 


Illustrissimo signore mio. Heri bebbe le lettere 
de la vostrasignoria directive a la Maestà di questo 
Signore Re : per la scusa do Petro da Gallerà : e 
di Giobannc de Cicbo: le quale sonno in bonissima 
fprma. Similmente bebbe le altre ad Emanuel: Gio- 
hanne Petro: et a mi: alle quale non bisogna fare 
altra resposta : perche havera la predicta vostra si*, 
gnoria inteso il tutto per le altre mie : ne altro e 
seguito doppoy quelle : salvo ohe boggi Giobanne 
Petro Panigarola me ha ditto : che la Maestà del 
prcdicto Signore Re gli ha ditto: che Madama de 
Savoya (5) gli ha mandato uno ambassatore ad dis- 
suadergli omnino questo parentato: offerendogli che 
da qui ad Pascha de la Pentecosta : el Duca : Fe- 
lippo (6): et tutta casa de Savoya lasserano ogni 
jntelligentia che havessero con il Duca de Brogogna: 
et quela medesima pigliarano con la Maestà soa: et 
serano alli favori suoy: et demum che gli manda- 
rano la carta bianca: et che essa Maestà comanda: 
et dispona , come gli parerà et piacerà ; et che la 
predicta Maestà gli ha data repulsa: Imo facto quasi 
rebuffo dicendogli che la vuole ogni modo chel p^- 
rentato habij effecto: et così sempre esser stata: et 
volere essere di questo proposito : et havere obli- 
gato esso parentato per istrumenio: dal quale con 
onore suo non se porla partire : Imo che già ha 
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ordinata una Galeaza nova per il montare in mare 
quando partirà essa Madamisella Bona : 11 che se- 
cundo me ha referto esso Giohanne Petro così il 
dico alla predicta vostra signoria. Se parte de qui 
hoggi Maestro Andrea Bessetto consegliero de la 
Maestà del predicto Signore Rè : quale quanto più 
presto la vostra signoria expedira : e con megliore 
demostratione sera tanto meglio: come per altre 
mie ho scripto : pregandola : che cum prirnum habij 
deliberata sopra ciò la volutìta sua , sùbito pel- Uno 
cavallaio edam sei dicto Maestro Andrea hori fosse 
già expedito da la vostra signoria me tihe vogli avi- 
sare : Recordando ancora di novo che le scripture 
se havessero ad fare de la: siano chiare: e maturate: 
perche qui non mancha chi ricordi: e metti innante 
puncti è cautione. Recordo pfeterea a la predicta 
vostra signoria che se vogli guardare da pratiche : 
e demostratione con Felippo Monsignore predicto : 
perche qui se gli attende molto : e gli n’ he qual- 
che umbreza: et porla accrescersi: et generare de 
niente qualche cosa perche a esso signore Re non 
si poria fare pegio. 

Circa la liberatione del Maestro de Montesia del 
quale la vostra signoria me scrive: la predicta Maestà 
dice chela lo sima non mancho che la vostra signoria 
perche veramente e homo da bene : e dassay : et 
che doppoy e detenuto piu volte lha mandato a vi- 
sitare de dinari: e vestiti de la persona soa propria 
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e anche gli mando una chinea : e lha recomandato 
piu volte al Duca Giohanne: nondimeno che essendo 
luy quelo homo: che e qua: e governava el Re Gio- 
hanne in tutto non sa con quale honesta potesse 
molto instare al Duca Giohanne al presente per la 
dieta soa liberatione : e chel crede pero essere già 
liberato : nondimeno quando el non sia che per a- 
more di vostra signoria et edam chel gli vuole bene: 
vedera con quale bono modo e honeste posserle far- 
gli ogni bene e aiuto per liberarlo: ne da mi man- 
cherà sollicitarlo et instarlo quanto più poterò. Mo 
recomando alla signoria vostra. 

Datum Turonis Xlf. aprilis mcccclxviii. 

Ejusdem dominationis vesti* 
servitor et humilis frater Tristanus Sfortia 
Vicecomcs 

a tergo — Illustrissimo et Excellcntissimo domino 
domino meo colendissimo domino do- 
mino Duci Mediolani. 

. Cum sigillo. 


\ 
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(V.) (1468.) 

Illmo: et excellentissimo signore mio. Perche la 
vostra signoria sia piu pienamente avisata del modo 
servato circal sposamento facto de questa Illustris- 
sima Madamisella Bona consorte di quela : elicila 
non e stata per 1’ altre mie : quale forono scripte 
in freta : come ho scripto : alti x del presente : es- 
sendo già statuito: e ordinato per la Maestà di que- 
sto serenissimo signore Re : che esso giorno se fa- 
cesse el dicto sposamento : mando la matina ad Ic- 
varme : e accompagnarme de casa nel suo castello , 

10 reverendissimo Monsignore Arcivescho de Torse: 
el Bayli de Sans : el sencschalco de Carchasona : e 

11 principale sescbalco de corte soa : con alcuni al- 
tri cortisani : e cavaleri : et intrati dicto castello 
me fecero dimorare in una salta posta fra la espella, 
c le camere de la soa Maestà ne la quale erano 
convenuti tutti li signori : baroni e cavaleri : ultra 
quelli erano in camera con quela: e gliera ordinato 
e apparechiato per farsi dicto sposamento: unde di- 
morati per uno pocco : sviandosi la predicta Maestà 
fuor di camera : e venendo alla dieta salta : venero 
innante grande compagnia de’ suoy piu proximi si- 
gnori compagni di camera , e consegliero : et piu 
presso alla persona soa gtierano li principali signori 
del reame: maximaraente di sangue reale: cioè Mon- 
signore de Gonaingia bastardo de Armignacha pri- 
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inamente : el figliolo de Monsignore de Dunoes : 
Monsignore Dumena: il conte Duperchia figliolo del 
Duca de Lanzon : el conte Dalpliin : el Marchexe de 
pont figliolo del Duca Giohanne : et molti altri : etiam 
el principe de Savoya (7) figliolo del Duca : el fra- 
tello del Duca de Borbon : con laltro fratello arci- 
veseho de Lion : e più presso esso signore Duca di 
Borbon : li quali de Borbon forono messi presso a 
mi per cugini e dal canto de vostra signoria : poy 
seguiva la Maestà del predicto signore Be, con la 
Illustrissima vostra consorte presa per la mano dritta 1 
e Monsignore il conte de longa Villa cognato di soa 
Maestà e di vostra Excellentia da la mano sinistra : 
c ley in mezo : Madama de Castelnovo gli portava 
la coda de la veste : Dreto andava la Maestà de la 
serenissima Regina , con la figliola presso : et da 
canto un pocco la Illustrissima Madonna duchessa 
vechia de Borbon maire desso Duca : la Duchessa 
nova soa consorte: e sorella de la Maestà del signor 
Re : piu ultra la figliola del duca de Savoya (8) : 
La figliola de la predicta Maestà et una altra soa 
sorella chiamata Madama de San Sero: et tante Ma- 
dame grandi et domiselle chera una lunghissima e 
ultra modo dignissima compagnia : et con grandi 
apparati ; pompe e grandi feste ben degni ad tanta 
Majcsta ad tanta corte : e simile acto intrati ne la 
dieta salia me misseno nante alle loro Maestate et 
alla dieta vostra Illustrissima Consorte. Gionti al li- 


Digitized by Google 



( 41 ) 

mite de la porta de la dieta capella li forano dimo- 
rate esse Maestate e Compagnie : et se fecero pubi- 
camente legere li mandati mei per contrahere il 
sposamento : poy ditte le parole conveniente per lo 
Reverendissimo Monsignore Cardinale Andegavense: 
et facte le altre cerimonie solite: et secundo la di- 
gnità e exccllentia de li contrahenti : e del acto : 
tenendo la mano e il dito la predicta serenissima 
Maestà alla dieta Madamisella Bona vostra consorte 
col nome del onnipotente Dio: la cuy grada e cle- 
mentia se digna farlo ben fortunato e felice , gli 
misse 1’ annello : e la sposo solennemente in nome 
de vostra Excellentia. Così per ordine intrasseno in 
dieta capella: et ingcnochiata prima la predicta vo- 
stra consorte : la Maestà del predicto signore Re 
dal canto sinistro: et Io dal dritto: dreto la Maestà 
de la predicta Regina poi li dicti signori et duchesse 
per ordine fu ditta solennemente la missa, et benc- 
dicto questo sancto matrimonio , con alcune belle : 
et dignissimc cerimonie : al acto del dare la pace 
per il predicto Monsignore Arcivescho de Torse fu 
data a mi solo : et io basay la predicta vostra Illu- 
strissima consorte in osculum pacis : dicendosi che 
così era lusanza. Era la predicta vostra consorte ve- 
stita de drapo doro bianco in babito regale, haveva 
la Corona regale in testa con molti grandi e pretiosi 
ornamenti : et haveva li capilli sparsi per le spalle 
secundo il costume regale di qua in simili sposa- 
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menti li quali continuamente la Maestà predicta gli 
tochava e manegiava , con alcune parole piacevole 
e iocose : finita la inissa : et diete altre cerimonie 
tornassemo ordinatamente in dieta salla , dove era 
tanta alcgrcza : soni e festa cliera una cosa incre- 
dibile : et essendo ordinato cliio desinasse li : da le 
predicte M. le dal dicto Duca de Borbon: et tutti 
altri signori : e Madame hebbe tanto bonore e carezc 
che piu non poria essere stato: Doppoy il disinare: 
esse M." de li serenissimi Re e Regina: con la pre- 
dicta illustrissima vostra consorte me menarono in 
la propria loro camera : li 'presentay le graze de 
vostra Excellentia. et prima lo annclletto del core 
dicendogli elicila considerasse ben il significato di 
quelo: poy gli presentay li firmaglij: deinde la col- 
lana: le quale viste dalle loro M. ,e forono quasi ma- 
ravegliate commendandole non solo : ma extollendole 
sommamente : et dicendo fra 1’ altre cose la Maestà 
del signore Re queste parole. Regratio ben il caro 
mio fratelo de si belle gioye : al che respose che 
la Vostra Signoria gli faria di meglio: e quella dixe 
cognosco ben lamore cbcl me porta : e quanto e 
possente c magnanimo: cosi stando li con dolce c 
piacevole parole havendo in mano le diete gioye mo 
essa Maestà del sig. Re: mo quela de la Serenissima 
Regina quelle con mano proprie una con mi glie le 
misseno : et acconzarono al collo : sopra le spalle : 
in testa : e sopra il brazo : finalmente tutti di com- 
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pagnia montassemo sopra una salla dove era appa- 
rechiato e ordinato per fare festa : e danzare : dove 
stetcno le prcdicte M. t0 et essa Vostra Consorte fin 
presso a nocte : et io continuamente posto in mczo 
di quelle : et qui gli forono tutti li signori : Baroni 
et gentiluomini universalmente de la corte soa: si- 
milmente le duchesse : Madame e damiselle : si che 
pareva una cosa infinita : et fu danzato tutto il giorno, 
sempre incomenzando li balli e danze il predicto 
signore duca de Borbon : poy seguendo lutti gli 
altri signori et piu dignc persone de grado in grado: 
La sera cenay pur li ogni volta con piu familiarità: 
et piu demostratione de amore : de careze et lio- 
nore : per reverenda et amore de la Excellentia vo- 
stra dicendome al partire la prcdicta Maestà del se- 
renissimo sig. Re : chio doveva rcmanerc li con 
quella continuamente che gli seria troppo caro e 
grato ; perche la casa : ley : et tutte le cose soe 
erano dessa Vostra Signoria come cosa medesima 
che qucla , e con la soa Maestà et chio era in casa 
propria : la quale vegratiay infinitamente de tanto 
cordiale amore , e humanita elicila roonstrava a la 
predicta Vostra Signoria : et cosi successive ogni 
giorno se danza et fanno gran feste : et ogni bora 
piu demonstratione di alegreza: e contentamento di 
questo matrimonio : e ad ognuno pare che le prc- 
dicte serenissime M. ,e may facessero cosa con piu 
desiderio et gratia di questa. 
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Del partire <le qui de la predicta Illustrissima vo- 
stra consorte non e ancora determinato il giorno 
firmo : ma la predicta Maestà monstra volerla aviari 
di questa septemana ebe venne circal fine pero, et 
cosi attende a dare ordine ad qitanto bisogna la 
Maestà soa gli darà dignissima et bonorevole com- 
pagnia : serano circa seycenlo Cavali fine ad Lione : 
da Lione in la: non seranO poy tanti: 11 camino se 
seguirà per la Via de Marsilia, conto e ditto e or- 
dinato: pur avisero particolarmente la Vostra Signoria 
del giorno partiremo : et anche de la compagnia : 
et del camino precisamente : accio che la possi et 
sapia meglio ad che provedere. 

Hoggi ho havuto le lettere de Vostra Excellentià 
de la pace Italica : con quela direcliva a la Maestà 
del predicto sig. Re le quale subito ho monstrate et 
lecte ad quella: Ella ha regratiato Dio: et la Vostra 
Excellentià et nha havuto grandissimo piacere , e 
contentamento; dicendo che ogni bene: e ogni tran- 1 
«qui Hi la de quela reputa suo proprio, et cosi extima : 
e ha caro: rechiedendomi la copia; et cosi gli lho 
dfttta et che quando habia avuto il contracto da la 
V. S. come ella scrive, ghel voglia fare avere : me 
etiam parso di legere esse lettere alla predicta Vo- 
stra consorte innante che altri le habia vedute : et 
questo per honore: et anche sua contenteza , et cosi 
faro sempre de quanto bavero de novelle da la Vo- 
stra Signoria avisandola che per Dio justo, tutta ria 
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ella me mrgliora ne la mano : et quanto piu la ven» 
gho cognoscendo : tanto piu me nhe trovo contenta 
per amore de Vostra 111. ma Signoria a la quale de- 
votamente me recomando. 

Ambosiae die xu maij mcccclxyiii. 

Ejusdem Illustrissima dominationis vestr* 

servitor et humilis fra ter Tristanus Sfortia 
Vicecomes 

a tergo — Illustrissimo et Excellentissimo Principi 
domino: domino meo colendissimo do* 
mino Duci Mediolani, 

Cum sigillo, 

Poliza 

Signore, Quando se hayesse ad fare altra di- 
mora qui: che Dio non voglia: se voria avere una 
liffra : lhaveria dimandata: se havesse pensato di 
questo: che non pensay may. Ut in litteris. 

V. D. (9) Idem Tristanus, 
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( VI. ) ( Ex arce die 8 ociobris 1480.) 

Illuse. Domino Ludovico Sfortie et Domino Ro- 
berto S. (10) qui deinde retulerunt infrascripta 
omnia approbata et aceptata fuisse per Iiiust. D. 
Dominato Ducissam nostram. 

Credendo nuy per la iustificatione et urgentissimi 
rispecti facessimo intendere a bocha questa matina 
a vostra lliust. signoria che le debbano havere leuato 
da mente di nostra lll.ma Madona Duchessa ogni 
admiratione et molestia significase separatamente 
haueva preso , per essere reducto in questa rocha 
el nostro lll.mo sig. Duca Io : Galeaz , ita che più 
presto se rendemo certi da sua Excellentia ripor- 
tarne laude e commendatione , che biasmo, et indi- 
gnatone: non le replicaremo altramente: ma solum 
satisfaremo a laltre parte de mettere in scripto le 
richieste ec. 

Primo se proceda che prefato lll.mo sig. nostro 
faci continua residentia in rocha cum soi Governa- 
tori zentilhomcni Camareri, stapheri et altri che se 
conuenzano (sic ) al suo seruicio al numero parerà 
a prefata Ulriiia Madona Duchessa. 

Ancora che prelibato lll.mo sig. interuegni in con- 
silio di quelli serano deputati al governo dei stato 

suo, acio Sua Excellentia qual hormai a 

impari cognosccrc i suoi boni seruitori et incomenzi 
intendere li facti suoi corno ce pare conveniente. 
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Ancora perche ne pare , che questa rocha sia cl 

timone et secureza di questo stato cliel se faci 

prouisione chel Castelano babbi sotto la cura sua 
cento page cum el soldo hano li altri prouisionati 
dela guardia di questo Castello et cum el suo solito 
salario. 

Et questo se dice facta la expultione dell! Tassini. 

Pallavicinu. 

Franch 

Io : de castro novate 
Bartb.* Chal.‘ (11) 

(VII.) (1480.) 

loannes Galeaz Maria Sfortia Vicecomes Dux Me- 

diolani (12) 

Francisco. Per tuti quisti di siamo stati in bona 
speranza che la nostra Illustrissima matre dovesse 
remanere qui alla solita tutela et administratione de 
questo nostro stato: corno charita materna richie- 
deva: et ad ciò cosi fosse continuamente gli liabiamo 
facto omne signo de filiale amore, et hieri andassimo 
personalmente ad visitarla cum reverentia et sum- 
niissione da la quale fossimo veduti teneramente 
cum cordialissime tenereze et demostratione : et 
perche circa le orechie de sua celsit. 0 * li erano al- 
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cimi delatori et zezanieri (13) la pregassimo li pia- 
cesse dargli licentia; et in loro loco mettergli certi 
di principali zentilhomini de questa nostra Citta 
gravi de conseglio et de prudentia. De le quale 
persuasione et parere è seguito incredibile altera- 
tone del animo suo in modo che delibero da hieri 
sera in qua proseguire el viagio destinato già circa 
uno mese de andare in piemontc , ne ce è valso , 
prece nostre , de questi magnifici arakaxatori in- 
sieme cuna li lll.mo sig." Ludovico et sig.* Roberto, 
et denique de luti li Conseglieri pero cbe in questa 
sera è andata fin ad Cassino prope qui ad uno mi- 
glio cum fermo proponimento domane estendere el 
camino suo deliberato, la qual cosa ce è de singular 
dolore et amaritudine perche in veruno loco poterà 
Stare piu honoratamente et cum piu sua contenteza 
et nostra che qui in casa sua et nostra cum la pri- 
stina autorità et administratione corno posseva stare 
et perche non Ihahiamo voluto retenere centra sua 
volunta gli habiamo salterà demostrato la pietà de 
oplimo fido in contentarla de dinari et zoie de 
grandissimo pretio et nostra intentione c sempre 
usarli [officio debita, et tanto mancarli , quanto alla 
vita nostra, questo farai intendere ad quelli magni- 
fici signori sesdeci et al mag. co Rleser Zoanne Benti- 
voglio corno recerca la nostra coniunctione et beni- 
volontia confortandoli ad sperare bene de omne cosa 
corno facemo noi : perche dio ce sera propitio in 
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le bone actione nostre, et de nostri confederati et 
amici (14) 


Dat. Mcdiolani primo novembris mcccclxxx. 


Subfcript. — Bartholomeus Clialcus 
a tergo Francisco de Cesate ( secre~ 


tari ) o nostro delecto 

Borioni* 

Cito 

(Vili.) (1480.) - 

Protestatio facta Illustrissime domine Bone Du- 
eisse Mcdiolani etc. ne abirct cum nonnullis aliis 
conditionibus. 

Breviatura mei Jo: Antonij de Girardis notarij pu- 
blici ac Ducalis camci-e. 

In nomine Domini amen. Anno nativitatis ejusdem 
millesimo quadringentesimo octuagesimo indictione 
quarta decima die jovis secundo mensis Novembris: 
jn castro porte jovis inelyte civitatis Mediolani : vi- ' 
delicet in camera cubiculari infrascripte Illustrissime 
domine Ducisse. Essendo stato lo Illustrissimo prin- 
cipe et Excellentissimo signore Zoanne Galeazo Maria 
Sforza Vesconte Duca de Milano etc. astretto et ne- 
cessitato per digne et urgentissime casone , qualo 
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sono factc , e se faranno intendere dove è bisognato, 
et bisognerà che importaveno la salute de la per- 
sona , et stato di sua Excellentia questi di proxime 
passati redursi in la rocha de questo Castello de 
porta Zobia de Milano insieme con lo magnifico 
messcr Palavicino Marchese palavicino suo gover- 
natore ; et supervenutoli poy Messer Franchino Gay- 
ino : etiandio suo governatore : et mandato ad do- 
mandare messer Bartkolomeo Chalco secretarlo : quali 
volse li stessero appresso: non per alcuna diffidcn- 
tia , che sua signoria havesse de la lllma Madonna 
Bona Duchessa sua honorandissima matre .... altri 
suspecti chiari, et evidentissimi, quali benché siano 
stati facti intendere alla prefata lllma Madonna. Et 
confortata sua signoria per parte del prefato lllmo 
signore Duca ad stare de bona voglia et non pren- 
dere de ciò alcuno dispiacere et affanno ; ma piu- 
tosto contentarsi de quanto lhavia facto et commen- 
darlo. Disponendo esso, signore Duca bavere sempre 
la prefata lllma Madonna Duchessa per sua obser- 
vand.ma matre , et lhavessc ad perseverare et con- 
tinuare in governare el stato et comandare corno 
may habia facto con la compagnia chel prefato si- 
gnore dignamente gli havia provisto cioè delli ma- 
gnifici messer Pliilippo Vesconte , et Messer Zoanne 
da Melzo suoi consiglieri . et delli spectabiii messer 
Zoanne da Galarate Thexaurero dessa lllma Madonna 
et Emanuele de Iacopo de li maestri de lintrale. 
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Non dimanco sua Excellentia pare ne habia pigliato 
non poca molestia : facendo demonstratione de vo- 
lerse absentare da questa patria. Il che da al pref." 
Illmo Sig. re mortale cordoglio : Et li lll. ri Sig/* 
Philippo Maria , et Sig/* Ludovico Maria Duca de 
Bari fratelli Vesconti , et Sig/* Roberto da Sancto 
Severino , suoi cognati, et cosino (15) , et servitori ne 
prendeno quella sumraa displicentia , et amarica- 
mento che poteriano bavere de qualunehaltra cosa, 
che li potesse accadere piu adversa. Donde essi Sig/* 
Philippo Maria et Sig/ Roberto nuncij, et manda- 
tari) , et etiam procuratori ad ciò speciali del pre- 
fato Illmo Sig. Duca , et suoi Governatori , corno 
appare per publico instrumento rogato hogi poco 
inanti per mi notaro , et cancellerò infrascritto et 
ad nome, et utilitale di sua Excellentia et etiandio 
ad loro nome proprio corno governatori del stato 
constituli in presentia della prefàta Illma Madonna 
Duchessa , et de mi Notaro et cancellerò , et de 
linfrascritti testimonij de novo hanno confortato et 
pregato et confortano et pregano instantissimamente 
Sua Excellentia ad volere quietare et pacificare la- 
nimo suo, et attendere ad vivere et perseverare 
nel governo del stato con quella auctorita et pos- 
sanza che ha facto fin qui ; perche esso Illmo Sig/* 
intende et vole elicila sempre sij quella Madonna et 
sua observand."’* maire, che sij stata per lo passato, 
et come merita la figliale obligatione. Et quando pur 
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ad sua Excellentia non paresse de farlo , et acce- 
ptare quanto de sopra gli è stato offerto et li volo 
essere facto non facendo stima de havere piu cari- 
cho de governare el stato per le grande fatiche , et 
molti affanni che se ne hanno, Essi Illustri Signori 
ad dicti nomi offerono ancora ad sua Excellentia per 
parte del prefato lllmo Sig. r ° Duca de assignarli per 
habitatione sua el Castello , et loco de abiate (16) 
con le massaricie necessarie et conveniente, et dargli 
ogni anno xxvjm. ducati de provisione, finche essa 
liima Madonna viverla et ducati cinquanta millia de 
gioyc per quanto sua Excellentia potesse domandare. 
Dicendo et protestando dioti Sig. ri affi dicti nomi 
verso la prefitta lll.ma Madonna , che per el prefitto 
lllmo Sig. Duca et per loro Signorie non resta chessa 
lll.ma Madonna non remangbi ferma in questo stato 
con quella auctorita, et possanza che di sopra glie 
stata offerta et promessa et non contentandosi de 
bavere piu governo del stato ; non resta ancora che 
sua Excellentia non habia la soprascritta habitatione 
del Castello et locho de abiate con li dicti xxvjm. 
ducati de provisione ogni anno finche vivera ut su- 
pra , et cinquanta millia ducati de gioye , quale se 
habieno ad restituire o pagare al pretio desse al 
prefato lll.mo Sig. Duca o affi soy eredi et succes- 
sori la vita della prefata lll.ma Madonna 5 ma 

prima chessa lll.ma Madonna mandi ad executione 
alcuna dcliberalione de partirse et abscntarsi da 
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questo domimo dicti Signori confortano et pregano 
et supplicano ad sua Excellentia voglia bavere pa- 
tientia : et differire finche se ne daghi notitia al 
Cristianissimo Sig. Re de Franza Sig. rc et barba del 
prefato libino Sig." Duca che se fara subito senza 
dimora , et se habia resposta et parere de Sua Maestà 
de la Voluntate parere et consiglio , de la quale dicto 
Signore Duca et essi Signori et suoi governatori may 
intendono deviare ! essendo et la persona et cl stato 
del prefeto Sig. r Duca sotto la protectionc de Sua 
Maestà. Protestando etiandio li prefeti Signori verso 
la prefata lllma Madonna che se per la partita de 
Sua Excellentia ne seguirà danno et preiudicio al- 
cuno al stato sij ad graveza del lanima et conscentia 
sua. II che tutto inteso per la prefata Iil.rna Madonna 
Sua Excellentia ha acceptato et accepta la dieta obla- 
tiene de provisione et satisfactione de gioye et ha 
resposto et dicto volersi omnino absentarc et andare 
dove li parira. De le quale cose li prefoti librai Sig." 
et llbma Madonna singula singulis debite referendo 
hanno commandato ad mi notaro et Cancellerò in- 
frascritto che ne debia rogare uno o piu instri dunO 
medesimo tenore. Presenti li magnifici Me. Antonio 
Gazo oratore del Serenissimo Signore Re Ferrando. 
Me. Thomaso de Rodolfi oratore de la Excelsa Re- 
publica Fiorentina: Messer Cesare di Valentini orator 
del Illustrissimo Signore Duca de Ferrara; Messer 
Zacharia Saggio da Pisa oratore del 111. Signore 
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Marchese de Mantua. Me. Zorzo Nata Oratore del 
HI. Signore Marchese de Monteferrato, et R. d ° Monsig.* 
Me. Branda da Castiliono Vescovo de Como ; et li 
magnifici Conte Petro dal Verme ; Conte Zoanne 
Bonroraeo, Messer Petro Francesco Vescontc, Me. 
Alberto Vesconte , Messer Antonio da Marliano : 
Messer Zoanne iacomo da Triultio et Messer Petro 
da Landriano, Ducali consiglieri tutti testimonij ad 
ciò domandati et pregati , et noti ecc. (17) 

(IX.) (1480.) 

Johannes Galeaz Maria Sfortia Vicecomes Dux 
Mediolani ecc. 

Francesco hieri la nostra Ill.ma maire senza las- 
sarse inclinare per prece et supplicatane quale gli 
fecemo inslansiissimamente , et fecimo fare da tutti 
questi Magnifici Ambaxatori de la nostra Ser.™ 11 liga 
da li 111. Sig. ri Governatori et da tutto el consiglio ; 
et da infinito numero de servitori prese suo camino 
verso Abia (18) per la via del Navilio in uno bu- 
cintoro accompagnata honorevolmenle corno el suo 
grado e la pietà nostra figliale rechideva. La cui 
partenza cc e stala d’immenso dolore, et molto la- 
crimosa , perche cognoscemo chel reposo del animo 
suo sempre saria stato mazore presso tutti noi suoi 
figlioli che altrove nondimancho ce e convenuto 
stare patienti alla volunta sua con la quale inomne 
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acto de reverenda continuamente intendemo , con- 
formaree dove nesciraus quo animo ducta de sua 
spontanea volunta conio fo nel bucintoro chiamati 
nota» publici in presentia de epsi magnifici oratori 
renontioe alla tutella , et administratione de Noi ; et 
del stato Nostro , et quantunque questo acto ce habia 
portato cordolio inestimabile perche essendone maire 
doveva etiam sostenere lofficio de tutrice corno ha 
facto fin al presente : et non lie mancato ne man- 
caria el debito : et consueto honore : et obedientia 
nondimancbo non possendo resistere alle soe deli— 
beratione pregarcrao Dio per sempre la felicita sua: et 
in effecto li saremo grato amorevole : et obsequen- 
tissimo figliolo . cognoscemo bavere infinite obliga- 
tione verso dio che in le nostre traversie et casi 
sibene con una mano ha lassato percotere , tamen 
con laltra ce ha sostenuto sempre et mai ce ha 
abandonali in modo che speso ce recordamo dire 
quello verseto del propheta Virga tua et baculus 
tuus ipsa nos consolata sunt : et pero vedendoni 
circumvalati da li Ill. ri nostri barbi sig. r ” Filippo Sig. 1 * 
Ludovico , et Signore Robertho , et da tanti dignis- 
simi , et fedelissimi Consilieri compreliendemo la età 
nostra essere piena de presidio , et piena de spe- 
ranza che omne nostra cosa debia passare con tran- 
quilita et felicemente: et habiando chiaramente ve- 
duto che la insigna memoria dello Illmo Signore 
nostro patre corno quella che considerava , et pre- 
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ponderava omne caso che possesse venire dopo la 
pref. u excellent.” 1 nostra matre fece' concepto et 
desegno in la persona de lo Illustre Signore Ludo- 
vico Maria prenominato et li atribuia la seeunda 
electione videlicet la prima apreso adepsa nostra 
lll.ma Madona Nostra Matre laltra al signore Ludovico 
non perche de tutti li suoi fratelli Sua Excellentia 
non facesse singulare estima , ma perche corno ac- 
cade lanimo de (homo etiara inter fratres ha qual- 
che peculiare amore noi che indestintamente amamo 
nostri barbi cum plausu et letitia universale habiamo 
domandato per nostro tutore epso Illusi. Sig.* Lu- 
dovico el quale per ubedire et anchora per non recu- 
tare le fatiche et vigilie in beneficio nostro et del no- 
stro stato ha prestato patientia in sotomcntcrc le spale 
ad questo peso et per acto solenne la tutella e trans- 
ferita in sua signoria in la quale reposamo tranqui- 
lamente perche de soma convinctione, de soma bontà 
et de soma virtù per lo stato nostro doverao expe- 
ctare singulare fructo con adiucto et assistenza de 
epsi lll. ,i Sig. nostri Governatori et li Consiglieri se- 
cundo le cose accaderano. Itaque in lo dolore che 
pigliamo per labscntia de la Illustrissima nostra matre 
liavemo questa consolatione che eognoseemo le cose 
nostre essere in bono camino ma inter omnes co- 
gilationcs ea precipue nos etiam eonsolatur che non 
dubitamo che quello mag. c ° Rcgimenlo mai mancara 

dalla sua solita beiùvolenti» et amicitia con noi , et 

‘h 
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sempre fora lofficio de fedelissimi amici et confede- 
rati et cosi con quello volemo in nome nostro par- 
tecipe el tutto- Dat. Mediolani die nj. novembri* 
MCCCCLXXX. (19) 


Subscript. — Bartholomeus Cbalcus 
a tergo viro Francisco de ( Cesate ) 


Secretarlo nostro carissimo 

Cito 

(X) ( Mediolani x. Novembris 1480. ) 

Carolo Vicccomiti 

loannes Galeaz Maria Sfortia vicecomes Dux 
Mediolani etc. 

Karìo : dopo la reductione nostra ih questa 
Roclia , te habiamo advisato de li progressi, et mo- 
vimenti cosi nostri corno della IHma Madonna nostra 
maire, et credemo el tutto haby significato al Cri- 
stianissimo sig. re Re con tal modo che da sua Maestà 
Ogni nostra actione sij comprobata : havevamo pero 
ordinato mandarli uno ad pieno instructo, quale ad 
boclia meglio esplicasse tutti li successi corno al 
principio te scripsimo : ma per avere deliberato la 
prelibata madonna soprasedere dal proposito de par- 
tire , corno per laligata intenderay et per essere ti 
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pratico di quella lingua , et grato alla regia Maestà 
quanto alcuno potessimo mandare da qui ce parso 
meglio soprasedere di mandare altro per questo : et 
scriverli diffusamente seriem rei a principio : ad ciò 
che restando qualche desiderio nella regia Maestà 
de intendere piu distinctamcnte le cause de questi 
progressi possi satisfare alla sua volunta ; et levargli 
omnc scrupulo et perplexita gli restasse. 

Era venuto Antonio Taxino in tanto credito et 
auctorita in questo stato che si haveva tolto logia- 
mento dentro la secunda guardia di questo nostro 
Castello , nella quale la Excellentia di Madonna 
et Noi dimoravamo : et si haveva piglialo arbitrio 
di commandare ad Segretari] de renovare Officiali 
et magistrali di rivocare ordinatione maximi pon- 
deris delti III. sig.‘ Nostri Governatori et deli spe- 
ctabili nostri Consiglieri : preterea haveva reducti 
li capitani et compagni de la prima et secunda 
guardia di questo Castello in modo cherano piu 
ad sua obedienlia che del Castellano : maxime per 
averli luy posti de molti spagnoli : quali ad omne 
suo minimo cegno haveriano commisso caduno man- 
camento la nocle esso teneva nella secunda guar- 
dia de molti familij , et sauditi et li nostri tutti 
alle tre bore al sonno dun tamborino faceva uscire: 
et restava in nostra Compagnia uno delli governa- 
tori con doi soli camerieri. Ad scrivere tutti li suoi 
temerarij et bestiali deportamenti nimis longum esset; 
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ac superjluum ; ma per venire alla conclusione piu 
importante , parendosi havere reducto le cose al 
suo desordinato appetito : et restarli lo impedimento 
di questa Rocba , quale corno sai da lege ad tutto 
il resto del Castello fin questo Zugno proximo tem- 
ptoe per la via della Excellentia di Madonna volere 
dieta rocha per mettergli Gabriele suo patre : per la 
qual cosa il Castellano dopo continuamente ( sic ) : et 
non ussendo mai di rocha siete piu acorto del so- 
lito con tenire levati li ponti della rocha delti quali 
alcuni solevano stare bassi : et con tare le guardie 
con quanta diligentia era possibile : fece etiam dire 
alla prefata Madonna che non lassasse persuadersi 
di fare novità alcuna in dieta rocha , perche non 
gli riusciria : et la ragione era che haveva dal Illnio 
quondam sig. e nostro patre obligo con juramento de 
non assignarla ad persona vivente , se non ad noi 
quando saressimo di età perfecta. Intesa la volunta: 
et obligo del Castellano la cosa alora fu posta in 
scilentio per alcuni mesi , et perseverando il Castel- 
lano nella guardia predicta de quattro di ante la 
nostra reductione la Excellentia di Madonna per la 
importunità et instantia del Taxino ogni di mandava 
Zoanne Botta al Castellano ad confortarlo che resi- 
gnasse la rocha ad sua Excellentia usandoli de molte 
et ampie proferte: ma trovandosi el Castellano: quale 
e Philippo Eustachio antiquo servitore di casa nostra 
perseverare ogni di con raazor constnnfia ad non 
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renuntiare la roclia se devenete alle comminatione 
di pubblicarlo per ribelle : et confiscare tutti li suoi 
beni. Ne ancora per questo cessando il Castellano 
dal debito , et suo firmo proposto , il Taxino nella 
sala grande chera preso la sua camera nella sccunda 
guardia del Castello comincio fare ordinare logia- 
mento per molti provisionati per tendere insidie 
secundo si stima al Castellano: et per vedere di fu- 
rarli la roeba : Per tutte queste cose vedendo el 
spedatile Mcsser Palavicino ex Marchionibus Pala- 
vicinis nostro Governatore: et similiter dicto Castel- 
lano lo evidentissimo ; et instante periculo nel quale 
cramo maxime affrontandosi non picola suspicione 
del patre desso Antonio quale pochi di in ante an- 
dando per lo nostro dominio ad fare mostra de zente- 
darme contra nostri Ordini se transferite ad Crema: 
et hebbe parlamenti secreti cum li nostri emuli sc- 
cretamente ambidoi se intesero insieme ad fare ogni 
provisione necessaria per la salveza nostra et con- 
sultato ben fra loro la cosa non essendoti altro ri- 
medio ne parendoli piu potere differire tanto peri- 
culo alli sette del passato captando Ihora nella quale 
quasi tutti li nostri erano andati ad desinare ce re- 
duxero in rocha per la bianchetla ebe rende nella 
secunda guardia dove lozavano : reducti in rocha 
statim facessimo domandare Bartholomco da C hai co 
nostro secretano: Deinde mandassimo per li amba- 
xalori de la Serenissima Liga Italica quali intesa la 
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cagione di tale movimento: tutti per li evidentissimi 
periculi della persona et stato nostro approbarono 
questa nostra reductionc : la quale per dicti arnba- 
xalori facessimo statim intendere alla Excellenlia di 
Madonna: et noi essere devenuti ad questo acto ad 
niuna diminutione del honore , et reputatone sua : 
perche nostro firmo proposto , et volunta immutai 
bile era tenirla et riverirla finche ce dureria la vita 
non solo in inatre, ma in Madonna , corno era el 
debito nostro: et richedessimo che dicto Antonio 
fusse eavalo fuora del nostro dominio : et si reme- 
diasse ad non generare scandalo nel stato : il che 
il giorno seguente de dieta reductione, corno allora 
te scrisscmo hebe effecto: bencho mal voluntiera la 
signoria di Madonna consentisse alla dieta expultione. 
Partito Antonio, el havendone Madonna preso alterai 
tione tale ohe deliberava partire dal nostro dominio 
sua Signoria cum li Illustri nostri Governatori et 
spectabili Consiglieri per tri o quatro dì tramarono 
alcuni capitoli , et compositione per dare bona , et 
diricta norma al governo de le nostre cose, et per 
acquietare lanimo di Madonna , quale pur vincta dal 
sdegno et passione, perseverando nel proposito della 
dieta partenza furono domandati essi oratori ad ciò se 
vedessesi per la loro autorità , et gran prudentia 
fusse possibile deviarla : ma non giovando rasonc ne 
pregiere dessi oratori , ne daltri che alli vmj omnina 
la deliberava partire quello giorno cum grande fai 
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ticba se impetro retardasse la dieta partanza di wj 
con persuaderli che interea se farianno le provisione 
necessarie per la sua andata ad fine pero di vedere 
si per modo alcuno si potesse da quella opinione 
rivocare, et per darne notitia ad quella Regia Maestà 
pigliato questo termino de mj di fu consultato fra 
essi sig.‘ Governatori et dicti Oratori , et Consiglieri , 
quando Madonna non si potesse vincere con la ra- 
sone , ad farla restare , se era bene usargli altra 
provisione ad retenirla : Denique fu concluso non 
essere bene velarli la sua volunta perche non se 
dicesse fusse in presone , etiam per evitare omne 
acto desperato: del quale sua Excellentia palam me- 
itazava , corno le serissimo , non si manco interea 
di confortarla che la stesse di bona voglia : et che 
la si cavassi di amaritudine , et pensasse al lionore 
et beneficio suo et de suoi fioli : et del stato : et 
con tanta instantia gli forono proposte queste ragione 
urgentissime che sua signoria dixe citerà contenta 
dimorare modo si provedesse al honore suo : non 
se poteria bene exprimere lo conforto et contcnteza : 
quale noi insieme cum essi sig. 1 nostri Governatori : 
et similiter li prelati Oratori , et Consiglieri pren- 
derono di questa prudentissima dclihcratione de Ma- 
donna : quale ad ciò restasse firma et stabile per 
lo meato dessi oratori se attese ad certe ordinatione ; 
et reformatione del Governo del stato ; quale ordi- 
nationc furono date ad Madonna : et demum con 
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cl nome de Dio furono per sua signoria acceptate. 
Te ne haveressimo ben mandato la copia , ma non 
harcndo sortito effecto per la seguita partanza di 
madonna : et renuntiatione de tutela ce pare su-* 
perfino : hoc unum seito che in omnibus se riser- 
rara la superiorità et la debita reputatione ad Ma-* 
donna segando richiederà il debito: essendo adunque 
per la signoria di Madonna acceptate queste ordi- 
natone , et cum sua prompta et liberale offerta facto 
linventario del Thesoro et zoie : et reducte queste 
cose talmenteche parseno bene composte : et quie- 
tate cum grande letilia nostra et de ognuno per 
stabilire meglio la mente della prefata Madonna : lui- 
timo di del mese de ootobrc cum consilio delti Illustri 
nostri Governatori et spectabili Consiglieri per pre- 
stargli la filiale riverentia andassimo ad visitare sua 
signoria cum li Illustri sig.‘ Ludovico et sig. re Ro- 
bertho: et alcuni pochi delti nostri: et essendo alla 
sua presentia la facessimo caldamente pregare che 
gli piacesse pigliare in sua compagnia alcuni specta- 
tissimi et integerrimi bomini et matrone ; vide- 
licet Messer Philippo Vesconle Messer Zoanne da 
Melzo , Zoanne da Galera tutti nostri parenti , et di 
grande reputatione ad ciò che de loro potesse pi- 
gliare omne bono consilio , et ricordo: etiam Ema- 
nuel di Jacob per seschalco , et ser Zoanne da Be- 
linzona per secretano ; et delle matrone gli fu 
nominata la mogliere del quondam Troylo da Ros- 
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sano sorella del lllmo Duca Francesco nostro avo: 
da (altro canto fu instantissimamente pregata volesse 
reniovere da se alcune persone il consilio delle quali 
per essere di cattiva natura si cognosceva esser ad 
mal proposto di prefata Madonna : alla quale fu facto 
intendere aceptando questa degnissima Compagnia 
lbonore , reputationc , et molti altri beni ne segui- 
riano ad lei , et ad noi : et al stato nostro. 

De dieta Ambassata Sua Signoria piglio alteratione 
tale che dixe una sola bora non volere expectare in 
Milano ; ma deliberava partire in quello puncto. 
Denovo gli furono allegate tutte le rasone expe- 
diente. per levarli questa deliberatione : et molto fu 
pregata sallem gli piacesse differire la partanza fin- 
che si bavesse el parere et volunta del Christianis- 
simo sig. re Re di Pranza, per conformarsi cum quella: 
la resposta fu che deliberava omnino partire; per- 
severando essa in questa opinione : el primo di de 
Novembre gli furono consignate Zoie estimate per 
ducati cinquanta milia et due milia ducati in con- 
tanti ; et quattro milia altri che doveva haverc della 
sua assignatione per tutto il mese proximo de De- 
ce rabre ; lassandoli etiam una notabilissima summa 
de dinari de veste, et altre robe prctiosissime : et 
offertoli dare ogni anno durante viduitate ducati 
venticinque milia per provisione secundo la promis- 
sione del lllmo Duca Galeaz nostro patre : Deinde 
alli doi del presente persistendo Sua Signoria in la 
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volontà di partire ne essendo possibile retrarla per 
quanta instanza et premiere gli fecimo fare da li 
prefati Ambaxatori Governatori et Consiglieri per 
non lassare cosa alcuna intemptata: dalli Illustri sig. 1 
Philippo et Robcrtho in nostro nome gli fu facta la 
protesta de la quale te ne havemo mandato la co- 
pia : Il che niente giovo ma pur constantissimamente 
persevero de partire et per questo fu necessario 
venire al acto della renuntiatione della tutella per 
non lassare le cose del stato nostro senza la debita 
forma : la quale tutella renuntiata et facta confes- 
sione , et quietatione debita delti dinari et zoie re- 
ccvute se misse nel Bucintoro compagnata: corno ad 
pieno te serissimo: et cosi se aviò ad Abia. (20) 

El di seguente convocati li nostri Consiglieri per 
esaminare le cose necessarie al regimento del stato 
nostro , omnium consensu fu concluso bisognare per 
la età nostra minore darne tutore ad convalidatione 
de molte cose importantissime quale riebideno la 
presentia et consentimento del tutore et perche lo 
Illustrissimo quondam sig. r ' nostro padre nel testa- 
mento quale fece alcuni anni ante mortem , ordinò 
occorrendo il caso ce bisognasse tutore ; recusando 
la Excellentia di Madonna nostra Madre la tutella si 
dovesse dare al Illustre sig' Ludovico Maria Sforza 
nostro barba etiam intervenendo tute le altre digne 
parte fu deliberato darglila , et cosi soa signoria 
lacccpto, del che restamo ogni bora piu contenti et 
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meglio satisfacli per lo singolare et paterno amore 
quale ne porta esso nostro barba. 

Per laligate te scrivemo compitamente della deli— 
beratione facta per la Excellenlia di Madonna do 
restare : il clic ce ha dato tanta letitia et contenteza 
quanta mai poteressimo esplicare : bora che sei svi- 
sato a calce ad verticem di quello eseguito pnote- 
ray quella Regia Maestà chiarirne del tuto a ciò 
intenda non essersi mancato in cossa veruna per di- 
mostrare alla IUma nostra Madona Matre tali suoy 
movimenti esserne stati molesti, et haverli havuto 
quello digno risguardo al honore et reputatone do 
Sua Signoria che il filiale amore ne restringeva et 
la reverentia etiam portiamo a quella regia Maestà 
ne la quale non manco si confidiamo , et vivemo 
securi quanto si vivessi la felice memoria del signor 
nostro palre. (21) 

(XI.) (1(91.) 

Pomino Raribolomeo Chal.’O 

Messer Bartholomeo. Haucno inteso la resposta 
che nc scriveti hauervi facto Madona Bona a quello 
li haucti facto intendere. La quale non e cuui al- 
cuna nostra satisfactione , nc sapemo cum quale 
fundamento la signoria sua venga a questa risolu- 
tone, perche se la considera el modo el termine 
in lo quale se ritroua che la non è in ordine 
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de Causili del vestire ne de alcuna altra cosa , se 
persuadendo che la non restara in questa opinione , 
et tanto piu sapendo epsa la iiifirmita cliel ha , per 
la quale non sapemo corno la potesse durare alla 
longeza et tristeza del camino : maxime trouandosi 
la signoria sua ormai in quella etate che è. A questo 
Se adiunze ancora quello che li hauemo facto re- 
cordare , cioè che non vedemo con quale honestà 
la vorria parlirse lassando li fìoli et la Puta in questi 
termini chi sono , et essendoli questo altro rispccto 
che non fu mai alcuna de casa nostra (22) che fa- 
cesse uno simile acto. Per queste rasone quando la 
signoria sua li facia bona consideratione corno eleue, 
credemo che la non restara in tale opinione et pero 
retornareti a fargelc de nouo intendere da parte 
nostra cum predarla che gli voglia ben pensare et 
non restare piu in questa sententia corno se per- 
suadendo che la fara considerando bene quanto è 
predicto corno la deue : ma se pur la perseverasse 
ne la prima opinione gli fareti intendere che noi non 
vorremo che la gli vadi perche ultra le predicle 
rasone ha essere certa che questa andata non co- 
staria manco de xxv/ m Ducati , li quali vorriamo piu 
presto spendere doui facesse bisogno cha in questo 
che non importa, maxime non essendogline piu de 
quello che e , et cosi la farei ben certa che non 
comportariamo che li andasse. Viglevani xvij Junij 

MCCCCXCI. 
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( XII. ) ( 1402. ) 

Messer Bartholomeo. Per le lettere vostre rcstamo 
auisali de la obstinata deliberatione in la quale per- 
seuera Madona Bona de volere andare alla Maestà 
del Sig. Be de Franza , cosa che non siamo per 
patire per. modo alcuno corno ve bauemo scripto , 
ne de epsa volemo che parlate piu , se non che 
siate insiema con Messer Philippino , et prouediate 
che li alla guardia ovi stasena Fenono ( sic ) gli 
sijno roisse le guardie: alcuno Francese ne forastiero 
possi andare ad lei senza nostra licentia: et perche 
credemo che, stando Madona sarrata nele Camere 
corno fa , che el Cauallaro quale gli ha portato que- 
ste liUerc haucra facto capo de qualche uno per 
presentarglile vedereti de intendere chi e costui , 
et dopoi che sua Signoria hauera hauuto le litterc, 
a chi le hauera dato da goucrnarc , et chi se in- 
tromette in questa cosa , et se e stato risposto alla 
Maestà Reale chi Ihavera scripta. Ultra de questo 
fareti intendere con commandargelo de parte nostra, 
al suo seschalco chel vogli hauere mente 'che me- 
desraamente nisuno francese ne forastiero parli con 
sua signoria senza saputa nostra, et ne auisareti corno 
se diporta el suo Cancellerò et sei se intromette 
in questa cosa: et perche poterla accadere essendo 
Madona Beatrice Piemontesa che la se impazasse an- 
cora lei in questa cosa , fareti medesmamente met- 
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tere mente a lei se la se intromettara in questo, et 
de quello trouareti ce ne dardi auiso. 

Papié xs Iunij mccccxcii. 

Signut. — Ludouicus Maria Sfortia 

a tergo — Equiti amico nostro 

Domino Bartholomeo Ducali primo . . . . 

( secretar ) io dignissimo. 

Mediolani 

Cito 

Cum sigillo 

(XIII.) (1492) 

Illustrissimo et Excellentissimo Sig.” mio obser- 
vandissimo. Dopo ladmonitione che la Excellentia 
Vostra me fece fare al secretano de la lll.nia Ma~ 
dona Duchessa Bona , esso e venuto da mi con 
dirmi che hauendo facto bona consideratione sopra 
el loco chel tene , cognosce perseuerando non po- 
terne reuscire senza qualche carico: dicendo se io 
non obedisco la Signoria de Madona hauero mal 
facto cum lei , se facio la volunta sua Sara molto 
pegio dispiacendo allo Illmo Sig. Ludouico che ha 
el governo del tutto dal quale debbio spedare re- 
muneratione : et pero vedendomi tra la incugine et 
il martello, me pare per el raelio levarmi da canto. 
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lo lo confortai assai ad volere melio pensare ne li 
facti soi , et non volere cosi repentinamente venire 
in tale deliberationc : et cossi partito da mi con 
tale persuasione de ripensarli melio paulo post re- 
torno , dicendo che quanto melio pensaua che tanto 
piu se disponeua de volersi leuare quando non of- 
fendesse lanimo de la Excell.* Vostra , predandomi 
ad volerglinc dare aviso , con pregarlo che de questo 
non preliendesse sinistra opinione de luy : et gli 
piacesse licentiarlo da questa impresa et haucrlo per 
rccommandato : liauendo memoria de la longa serui- 
tute del quondam suo patre : siche io per non man- 
care del officio mio cum la Excell.* Vostra et per 
satisfare al instantia depso Secretano la fecioauisata 
di quanto me ha dicto circa questo suo penserò de 
leuarsi da limprcsa. Aprcsso supplica la Excell.* Vo- 
stra gli piada ordinare cum chi bisogna chel sia 
satisfacto de la provisionc sua del tempo passato. In 
bona grana de Excell.* Vostra me ricommando. Me- 
diolani vi timo Iunij mccccxcii. 

Illustrissima Dominationis Vestra Scrvitor 
Signat. — Bartholomcus Cbalcus 

a tergo — Illmo et Excell. mo Principi domino meo 
observandissimo domino Duci Barij eco. 

Cito 
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(XIV.) (1492.) 

Illmo sig. mio. Vostra Exccllentia hauera inteso 

quanto beri li scripse de quello 

mi referse el secretarlo de la Illma Madona Bona 
per la venuta ad lei del Cavallaro de la Maestà del 
sig. Re de Franza : quello bo piu ultra e che in 
questa bora vintidue epso secretano e venuto da 
mi , et factome intendere corno la signoria sua li 
ba facto fare due Ire una ad la Maestà del sig. Re , 
laltra ad Monsignore Aluysio, -(23) continenti in con- 
clusione , che la Exccllentia Vostra promise al pre- 
sidente del delphinato Ambasciatore de sua Maestà 
prouederia de la prouisione sua ad questo calende 
de Zenaro prox. quale e qui propinquo , et che fin 
adesso anche niente e facto .... facendosse 
li ne dara avisa , secundo che vedere la Signoria 
Vostra .... la copia de le Ire quale B. no da 
V mezono secretano mi ha dicto hauere dato ad 
Messer Philippino , per mandarla alla Vostra Ex- 
cellentia ad la quale mi raccomando. 

Mediolani die xxuj. Decembris mccccxcii. 

Signat. — Servitor Bartbolomcus Chalcus. 
a tergo — Illmo Principi et Excellentissimo domino 
meo observand.® 0 domino Duci Barij etc. 

Viglevani 
Cito cito 
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(72) 


(1493.) 


Illmo sig. mio. Questa malina essendo andato da la 
Illma Madona Duchessa Bona la trovai fora del lccto 
et munda de febre : et havendola visitata iti nome 
de la Excellentia Vostra : cura declararli el dispia- 
cere prehendeva de la indispositione sua , et factoli 
le offerte mi commesse : La signoria sua del tuto 
ringratia summamentc Vostra Excellentia alla quale 
se recomanda : 


Mediolani die xvm septcmbris mccccxcui. 

Signat. — Servitor Bartholomcus Chalcus 

a tergo — Illustrissimo Principi et Excellentissimo 
Domino meo observaud. D. Ludovico 
Mari* Sfortiae ccc. 

Cropelli 

Cito. 

(XVI.) (1494.) 

Magnifico pater 


La Illma Madre Duchessa Bona arrivoe qui al hora 
del disnarc incontrata de la dal porto a S. u Maria 
Rossa da lo liimo sig.' nostro (24) et poi de qua dato 
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lllmo sig. c Ludovico (25). Circa le 21. bora partie 
per retornare ad Abiate (26) accompagnata un pezo 
da li predetti signori. 

Si d deliberalo venire li sabbato proximo sei si- 
gnor Hercule stara bene corno se spera. Bene vale. 
Viglevani xviij. Februarij mccccxciv. 

Signat. — l'ilius obseq. mM Augustinus. 
o tergo — Equili patri colend.™ 0 Tolomeo Cbalco. 

p. m “ secretarlo dig. rao — Mediolani — 
Cito. 

Cum sigillo. 

(XVII.) (1494.) 

lllmo sig. mio. Questa sera circa le xxij bore d ve- 
nuto qui in Castello uno zentilhomo francese quale 
se fa patrigno de lo lllmo sig. Duca de Orlicns et 
baveva cum se una bona compagnia de francesi. 
Epso mando da mi uno, dicendo ebe voleva visitare 
la Illma M.* Duchessa Bona , et za passava el ponte 
de la secunda guarda inante ebe potesse essere cum 
luy, quale faclosse inante visito la sua S. a corno 
pare babij facto altre volte , per quello che luy ha 
diclo : steli cum epsa Illma Madona per spacio de 
uno quarto dbora nel quale tempo forono sempre 
in piacevoli et generali rasonamenli , et cossi se nc 
partito : andando cum grande piacere ad vedere la 
cita , per quello mi c referto da uno de li nostri 
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che li attende: Del che mi è parilo dare aviso alla 
vostra Ex. tì * alla quale me recomando. 

Mediolani die xmj. septembris mccccxciv. 

Signat. — Servitor Bartholomeus Chalcus 
a tergo — Illmo Principi et Ex. ra “ Dno meo 
observand. roo D.° Ludovico Maria Sforti® etc. 
Annoni — cito. cito. 

Cura sigillo. 

(XVIII.) (1494.) 

Messer Bartholomco. Ve mandamo linciusa mi- 
nuta formata ad messer Thadeo acio la expediati et 
poi la coramunicati al magnifico ambasatorc Vene- 
rano. 

Volendo la lllma Madona Duchessa Bona venire 
qui per visitare la Duchessa Isabella , voi andareti 
ad offerirli de ferii fare compagnia et quando vogli 
gli dareti qualcheduno de quelli ve parerano con- 
venire. 

Viglevani mi. februarj mccccxciv. 

Signat. — Ludovicus Maria Sfortia etc. 
a tergo ..... Equiti amico nostro domino domina 
Bartliolomeo Chalco ducali primario secret.® 



Mediolani 

Cum sigillo. Cito. Cito. Cito. 
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(XIX.) (1494.) 

Illustrìssimo et Excellentissimo Signor mio Sin- 
golarissimo. 

La medicina tolta questa matina per Io Illustris- 
simo Signore Duca , li ha facto mirabile operatione, 
et senza alcuna sua passione. Ne li dolori li hanno 
ogi dato alcuna passione , pur non e senza febbre , 
come meglio intenderà per le incluse de Maestro 
Gabriele. Et il predicto Signore si corroza con li 
medici perche lo riprehendono che magna pocho 
et beve piu che non comporta el bisogno. Alle 23 
bore e arrivato qui Zoanne Cantarino , et ha facto 
intendere come la IHma Duchessa Bona questa sira 
giongcria ad Binascho, et domatina si troverà qui 
ad disinare 


Et de continuo humiliter me li ricommando. Papi» 
die ii. octobris mccccxciv. * 

Excellenti* vestr» 

Servitor fidelissimus Dionysius Confan. 

a tergo — Illnio et Excellentissimo domino meo 
singolarissimo domino Ludovico Mari» 
Sforti* Vieecomiti. 


In manibus magnifici domini lobannis 
lacobi Giiini 


Cuna sigillo 


Cito. Cito. 
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( 1494 .) 


(XX.) 

lllmo et Excellentissimo Sig.' mio. Dogi é venuto 
uno messo de la Illustrissima Madona Bona , qua a 
Pauia a fare intendere al nostro Illustrissimo Signore 
corno domatina a hora de disnare la prelibata Ma- 
dona sara dal prelibato Sig. Duca per visitarlo: del 
luto sia aviso alla Exccllentia Vostra alli pedi de la 
quale prego li sia ricomandato. Papi® ti. octobris 

NCCCCXC1V. 

Ejusdem Illusi, dominationis veste® fidelissimus 
servulus. Signat. Jacobus Bratellus. 

a tergo — Al mio Illustrissimo et Excellentissimo 
Signore Sig. Duca de Barri ec. 

In manibus proprijs 

) 

Cito , Cito. 

Cum sigillo. 
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- (XXI.) ( 1494.) 

Illustrissimo et Excellentissimo Sig. mio. La lllust. m * 
Duchessa Bona e gionta qui alle xvi bore , et la 
Dima Duchessa Isabella li e andata incontra fin al 
stechato del parcheto con il Conte. Gionti al lato 
del Duca lexccllentia sua li toclio la mane et inco- 
menzo a piangere , voltando la facia in giòso , et 
stete grande pezo prima dicesse cosa alcuna come 
potrà intendere da ... hieronymo. 

Pey la Duchessa Isabella lha accompagnata alla ca- 
mera de la torre dovi allogia. Dat. Papi® die ni. 
octobris mccccxciv. 

Excellentix vestr® scrvitor fidelissimus 
Signat. — Dionysius. 


(XXII.) (1494.) 

Illustrissime et Exccllentissime domine Cognate Ca- 
rissime : Dopo la gionta nostra qua non liavemo dato 
aviso alchuno a la signoria vostra del stare del si- 
gnore nostro fiolo expectando prima che epso rice- 
vesse la medicina, clic ha tolto: hora lavisamo corno 
epso signore herimatina recevetc la Medicina la quale 
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pare li babia fedo tale bono zovamento che poy se 
e sentuto meglio corno per le lettere de li Medici 
la Signoria vostra credeo sia avisata ; ne e parso 
de ciò dare aviso a la Signoria vostra per nostro 
debito Ricomandandomi de continuo a quella: Da- 
tum Papi® vai octobris mccccxciv. 

Signat. — Bona Ducissa Mediolani etc. 

Subscript. — Bernardinus. 

a tergo — Illmo domino cognato carissimo Ludovico 
Mari® Sforti® Vicecomiti etc. 


Cum sigillo. 


Viglevani 

Cito. 


(XXI11.) (1494.) 

Illustrissimo et Exeellentissimo signor mio. Aduiso 
Vostra Excellentia che questa nocte Io Illmo sig. 
Ducba non e stato troppo bene. Il fluxo glia dato 
grandissimo impedimento, per quanto posso inten- 
dere me pare che sua Signoria habia de fare assay. 
La Illma Madona Bona se partite here andare a Mi- 
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lano. A la prelibata Vostra Excellentia me ricomando. 
Ex arce Papi* die xvnj octobris mccccxciv. 

Ejusdem Excellcnti® vestr® 
fidelissimus servitor 

Signat. Jacobus de Pusterla ibidem Castellarne etc. 

a tergo — Illustrissimo et Excellcntissimo Principi 
domino domino suo singul. mo domino 
Ludovico Mari* Sforti* Vicecomiti 
Duci ctc. 

Cito 


(XXIV.) (1494.) 

Illustrissimo et Excellcntissimo sig. mio sing. mo non 
scrivo alla Excellentia vostra del stare del Illmo 
sig. Duca, perche per lettere de Medici ne restara 
avisata. 

La Illustrissima Duchessa Bona liieri dopoy el 
desnare se partite da qui per andare ad Milano et 

fece la via de la Certosa 

■ « 

Decornandomi de continuo ai Excellentia Vostra 
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humilitcr et nostro Signore Dio se degni conservarla. 
Papi* die xviii. octobris mccccxciv. 

Excellenti* vestr* servitor fidelissimus 

Signat. Dionysius 

a tergo — Illmo et Excellmo domino meo sing. mo 

domino Ludovico Mari* Sfolti* Vice- 
comiti etc. 

In nianibus magnifici D. Joannis Jacobi Gilini. 
Cito. Cito. 


( XXV. ) ( 1495. ) 

Serenissima Princcps et Excellentissima domina 
neptis et (27) domina meaobscrvandissima. La Vostra 
Maestà intenderà quanto scrivo ad Angelo da Fio- 
renza de la disposinone de la IUma Madona Duchessa 
sua matre de andare in Pranza , et lopcra per mi 
facta per non lassarla andare. A me rincresce assay 
che la se ne vada , ma non posscndoli anchora. 
tore la liberta - havendo facto ogni opera per re- 
vocarla da questo proposito non scio che dire altro 
se non dolermi che ne el respecto de Serenissimo 
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Signore Re rostro Consorte ne de Vostra Maestà 
ne mio labea possuto revocare. Me recomando 
alla Maestà vostra. Datum Mediolani xxix Octobris 

MCCCCXCV. 

Patmus et servitor Ludovicus Maria Sfortia 
Anglus Dux Mediolani etc. 

a tergo — Serenissima: principi et Excellm® do- 
mina: nepti etdominee mese observand. 
domina: Rlanc® Dei grada Romanorum 
Regin® semper Augustae etc. (28). 

Cum sigillo. 


(XXVI.) (1495.) 

Illustrissimo et Excellentissimo Signore mio ob- 
servandissimo etc. Per satisfare a quanto me scrive 
la Excellentia Vostra et anche a quanto me ha dicto 
don Arasmo Brascha in nomo de quella , mando qui 
aligata la lista (29) de quelli quale faceva penserò la 
Illustrissima Duchessa Bona condure in compagnia 
sua fin a Turino benché credo che niuno fusse par- 
tito maxime homini senza spedale licientia de la 
Illma Signoria Vostra quanto per me faceva penserò 
havendo licientia da la predicta Illustrissima Signoria 
Vostra de non passare Turino poy li tore licientia 
de la predicta Madona et ritornare a la Illustris- 

6 
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«ima Signoria vostra quale me havesse a comandare 
perche sempre intendo esserle obedientissimo ser- 
vitore , Apresso sono stato il magnifico don Petro 
de Landriano: et il magnifico Don Bartolomeo Calco 
et il magnifico don Gasparo Ambrosio Vesconte da la 
Illustrissima Duchessa Bona et hanno pacificato la 
predicta Maestà simul con li magnifici oratori Fran- 
cesi de quanto era lo intento de la Illustrissima Ei- 
cellenlia Vostra la quale piu largamente ne sara in- 
formata da essi magnifici Consiglieri de la Illma Si- 
gnoria Vostra a la quale de continuo me recomando. 
Datum Mediolani die xiv Novembris mccccxcv. 

Servulus Nicolaus de Gallarate. 

a tergo — Illmo et excellmo domino Ludovico Ma- 
ri* Sfòrti* Angulo ( sic ) Duci Medio- 
lani domino suo obscrvandissimo. 

Cum sigillo. 

( XXVII. ) ( 1495. ) 

Illustrissimo et Excellentissimo Signore mio. Que- 
sta roatina ho facto intendere a questa Illma Signor 
ria (30) la perseverancia de la Illustrissima Madona 
Duchessa Bona de andare in Francia non essendo 
giovato via alcuna usata cum lei per disuaderla da 
tale proposito : corno la Excellcntia vostra mi com- 
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motte per una sua de xx : et uno postscripta indù» 
so: Lo liimo Principe (31) dopoi che hebe ringratiaia 
la Signoria Vostra de la comunica tionc , elise che 
non era da maraveliarsi se epsa Madona continua 
in tale dureza de volere exeguiri quello la se ha 
misso in testa , perche el fono qualche fiata et 
spesso le muglierò cum li mariti : et che havendo 
la Excellentia V. a facto el debito suo non se li pos- 

seva fare altro . » 

Me ricomando humilmente alla Excellentia Vostra 
Venetiis xxvi November (sic ) juccccxcv. 

Illustrissima: Vestr» Dominationis. 

Humilis servus Taddeus Vicomercatus. 

a tergo — Illust. mo et Exccllmo Principi Domino 
Domino meo Singolarissimo Domino 
Duci Mediolani etc. 

Cum sigillo. 

(XXVIII.) (1495.) 

Illustrissime Princeps et Excellcntissime domine 
Gener (32) et fratcr nostcr honorande. La Excellentia 
Vostra per una sua ne significa . come la Illusi. raJ 
Madona Bona persevera in proposito de andare , et 
per questo la Signoria Vostra mi prega che vogliamo 
intendere dove e Antonio Tassino , et quello chel 



(84) 

fa , et darcene adviso etc. Ad che rispondemo che 
epso Antonio se ritrova qui a Ferrara , et spesso lo 
vederao perche il se presenta a la Corte, et per 
satisfare meglio ala Signoria vostra circa il scrivere 
che la ne ha facto , et per vedere de intendere 
quale sia lo animo de dicto Antonio, lo havemo facto 
chiamare a nui et bavendoli facto uno discorso 
de la partita de dieta Madonna , il ne ha concluso 
et dicto che vogliamo certificare la Excellentia vo- 
stra clic lui c in proposito firmo de non se ingerire 
in cose de la prcdicta Madonna , ma volersene stare 
et vivere qua in riposso , et che dopoy che la Ex- 
cellentia Vostra a nostra complaccntia fu contenta 
chel potesse stare qua sicuramente , mai non bebbe 
pensiero alcuno a la predicta Madonna et monstra es- 
sere molto desideroso de conservarse in bona gratia 
de la Excellentia Vostra siche lei mo resta advisata de 
quanto havemo trovato, et ad epsa ne «comandiamo. 
Ferrari® ultimo Novembris mccccxcv. (33) 

Signat. Hercules Dux Ferrari® etc. 

Subscript. Thcbaidus. 


a tergo — Must." 10 Principi et Excellent. mo domino 
Genero et fratri nostro lionorandissimo 
domino Ludovico Mari® Sforti® Anglo 
Duci Mediolani eie. 


Cum sigillo. 


Viglevani. 
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(1497.) 


Illmc et Excellme Domine Cognate honoran. Rin- 
graziamo assay la S.* V. r * dele Ire quale ce ha scripto, 
condolendosi cum nuy del caso de la morte del sig. 
Duca de Savoya (34) nostro honoran. fratello: siamo 
certissima che la S.™ vostra liabia facto perdita assay 
insieme cum nuy perche amaua cordialmente quella , 
et cosi ne dimostraua li e&ecti: Et benché difficile 
ne sia tolerare questo inopinato et adverso caso , 
tutavolta siamo dispostissima a tore cura bono animo 
et in pace quello che e la volunta de la diuina 
Maestà : Remctendoci sempre in ogni cosa a la di- 
sposinone sua et ala sig.* vostra de continuo ne of- 
ferimo. Lugdunij die vij decembris mccccxcvii. 

Ex. V. Cognata Bona Ducissa Mediolani etc. 

Subscript. — Bernardinus V|. (35) 

a tergo — Illmo et Exccllmo D." 0 Cognato honoran. 

D. no Ludovico Mari* Sforti* Vicecomiti 
Duci Mediolani etc. 

Cum sigillo. ( Cioè con sigillo bipartito degli 
stemmi Sforza- Visconti e Savoja , su carta sovrap- 
posta a cera. Esso è disegnato nel frontispizio di 
questo libro.) 

*6 
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(XXX.) (1497.) 

Illmc et Excellme D." e Cognate bonorand. : Laccr- 
bissimo et Intespcstivo caso de la dolente morte 
de la nostra precordialissima Piota Anna (06) ne e 
parso cosa pure tropo eccessiva et Insuportabile , 
corno la Signoria Vostra può veramente ludicare et 
ne ha colocata in tanta mesticia c cordoglio quanto 
alchuna persona potesse extimare. Questi sono de 
quelli Inopinati c durissimi casi che a nuy cosi spesse 
uolte oecorreno: linfortunio nostro vole cosi, et nuy 
se sforzaremo piu che ne sera possibile de confor- 
marne a quello che c la diuina volunta , benebo 
molto difficile e graue ne sia: Syamo, senza dubio, 
certa che a la Signoria Vostra tale caso doglia forte 
c meritamente , perche cosi gli era vera boia quanto 
a nuy propria. Et poy che a tale crudo successo 
non possemo altrcmente obuiare , ne sforzaremo 
tanto quanto piu poteremo de seguire li pruden- 
tissimi ricordi de la Signoria Vostra, Ringraziandola 
de la pljssima condoglianza fa cum nuy de tale 
amarissimo caso: Ala Sig." Vra decontinuo ne rico- 
jnandamo. Lugdunij die xiv deccmbris mccccxcvii. 

Vra Cognata Bona Vicecomes de Sabaudia Ducissa 
Mediolani. 

Subscript. — Bernardinus. Vj. 

(i tergo — lllmo et Exmo D. 110 Cognato bonorand. 

D.“° Ludovico M. e Sforti® Vicecomili 
Duci Mediolani ctc. 

Cum sigillo. 
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NI AI 


DOCUMENTI. 


(1) Filippo di Savoia fratello di Amedeo IX. 

(9) Agostino Abbate ; lo stesso che ( secondo Corio , Slor. di 
Mil. e Guichenon , Hist. généal. tom. II , pag. 121 ), arrestò 
Galeazzo Maria Sforza al suo passaggio per la Novalesa. Egli è 
annoverato da Francesco Agostino Cella-Chiesa fra gli Abbati di 
Casanova con queste parole: « Augustinus de Conradis Ugnarne , 
« Vercellensis Abbas , item S. Benigni Fructuariensls , et Prior 
« S. Victoris , prope Genevam. Legatns ad Genuenses prò duce 
SabaudUe , anno 1452 , prò societatc ineunda cnm Antonio 
« Campo Fregosio illorum Duci ( S. R. E. Cardinal. Archiep. 
« Ep. et Abbat Chron. Hist. Taurini 1645, pag. 285)». Fu 
Abbate dì Casanova dal 1452 al 1500. Il Duca di Savoia l’ado- 
però in ambascerie pii! d’ una volta , si come dimostrano il do- 
cumento al quale pongo questa nota , e le sovraccitate parole 
del Della-Chiesa. 

(5) Filippo di Savoia. 

(4) Carlo il Temerario , figliuolo di Filippo il Buono , Duca 
di Borgogna , portò , prima di regnare , il titolo di Conte di 
Charrolois. 
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(5) Giolanda di Francia , moglie di Amedeo IX. 

(6) Filippo (rateilo d’Amedeo IX. 

(7) Non può essere altri che Carlo , nato nel 1456 , morto 
nel 1471 ; poiché nel 1466 Filiberto suo fratello era fanciullo di 
tre anni. 

(8) Maria , figliuola di Lodovico Duca di Savoia , e moglie di 
Lodovico di Lucem borgo , Conte di San Paolo , Gran Contesta- 
bile di Francia , oppure Agnese , sorella di Maria e moglie di 
Francesco d’ Orleans , Conte di Longavilla. 

(») Vestirne Dominationis. 

(10) Roberto San Severino. 

(11) Bartholomeus Chalcus. 

(12) Galeazzo Maria Sforza era fanciullo in anni 11 , quando 
questa lettera si faceva scrivere a suo nome da Lodovico il Moro. 

(13) Antonio Tassino da Ferrara e’ suoi congiunti e aderenti. 

(14) De' Rosmini ha pubblicato questo documento sino alle pa- 
role pero che inclusive. — Vit. di G. G. Trivulzio , tom. II. 
Doc. ined. al lib. II. 

(15) Elisa Sforza , figliuola del Duca Francesco ( padre del ma- 
rito di Bona ) era madre di Roberto San Severino. Ved. Pompeo 
Litta, Faro, illustr. itaL Fam. Sforza. — Tav. 1. 

(16) Abbiategrasao. 

(17) De’ Rosmini ba pubblicato questo documento fino alle pa- 
role Domine Ducine inclusive , e perch’ era ( secondo lui ) 
troppo lungo, ba rimesso i lettori ad una instruzione del Duca a 
Filippo Maria Visconti suo zio , e a Roberto San Severino inca- 
ricati d’ andare a persuadere Bona di rimanere al governo dello 
Stato , oppure di farle alcune oflerte se persistesse nell’intenzione 
di partire. — Vita di G. G. Trivulzio , tom. II. Docum. ined. 
al lib. II. 
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(18) Abbialegrasso. 

(19) Dna picciolissima parte di questo documento fa stampala 
dal Do’ Rosmini come passo di lettera del Duca a Filippo Sacra- 
moro suo ministro in Firenze. Io la pubblico intiera e diretta a 
Francesco de Cesate , Segretario Ducale. E una lettera circolare 
della quale fu mandata copia a parecchi ministri e segretarii du- 
cali per comando di Lodovico il Moro. — Vita di G. G. Tri- 
vulzio, tom. II. Doc. ined. al lib, II. 

(20) Abbialegrasso. 

(31) De’ Rosmini ba pubblicato due piccioli frammenti di que- 
sto documento. Vi è qualche diversità fra la prima parte di quello 
stampato da lui e la prima dello stampato da me , che 1’ ho tut- 
tavia copiato esattamente su quello eh’ 6 negli archivi di governo 
vicino a S. Fedele in Milano ( Cartella citata nella Prefazione ). 
— Vita di G. G. Trivulzio, tom. II. Doc. ined. al lib. II. 

(33) Se ogni dubbio non fosse tolto dal tenore dei documento, 
queste parole ci accerlerebbono che la lettera al Calco è di Lo- 
dovico il Moro. 

(23) Credo che questo Monsignore Aluysio sia il Duca di 
Orleans, Lodovico, il quale regnò poi sotto nome di Lodovico XII. 
Della famiglia di Savoia non viveva in quel tempo altro principe 
cosi chiamato, fuorché- Lodovico, ecclesiastico e Preposto di Mont- 
jou , figliuolo di Filippo II. > 

(25) Gian Galeazzo Sforza. 

(25) Lodovico il Moro. 

(26) Abbialegrasso. 

(27) Rianca Maria Sforza era figliuola del Duca di Milano 
Galeazzo Maria Sforza e moglie di Massimiliano I Imperadore. 

(28) Questo documento è stato stampalo dal De’ Rosmini. — 



( 90 ) 

Storia di Milano, tom. IV, pag. 29. Docnm. incd. al lib. Xlfl, 
N.o XXII. 

(29) Non ho potuto rinvenire questa Usta. 

(30) La Signoria di Venezia. 

(SI) Il Doge di Venezia. 

(32) Ercole I.® D’ Este , Duca di Ferrara , era padre di Bea- 
trice moglie di Lodovico il Moro. 

(33) Questo documento 6 stato pubblicato dal De' Rosmini. 
— Stor. di Mil. , tom. IV. , pag. 186. Doc. ined. al lib. XIII , 
N.® XIV. 

(34) Filippo II. 

(35) Venezonus. 

(36) Anna , figliuola di Galeazzo Maria Sforza e di Bona di 
-Savoia , aveva sposato Alfonso D’Este, cbe poi fu Duca di Fer- 
rara sotto nome d* Alfonso I. 


FINE. 
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